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BOLLETTINO POLITICO 


Dal complesso delle notizie intorno al- 
I° insurrezione dell’ Erzegovina rilevasi 
cli'essa si mantiene gagliarda e accenna 
a prendere più vasto proporzioni. Il te- 
legramma da Sign, 24, al 7 
inezia , segnala alcuni parziali suo- 
cessi degli insorti e parla di un grando 
combattimento che continuava al momento 
in coi il telegramma veniva spedito. Da 
fonti positive erano giunte nello stesso 
giorno a Zara voci non molto dissimili 
dello precedenti. Gli insorti si sarebbero 
nuovamente nel convento di Dusi, 
tino del 


le parti 

Cita îl movimento scoppiato nella Bo- 
snia i'Obzor di Agram ha dal teatro del- 
Yarione che nel giorno 49 i turchi su- 
birono uno scacco presso Jablonica e che 
nel giorno successivo essi furono costrelti 
a ritirarsi da Morsi. Il villaggio turco 
Mrahovo si è arreso agli insorti. L'in- 

rrezione si estonde fino a Kbss, presso 
Iirood. Colonne di nuovi insorti si di- 
rigevano il 20 verso Kostanjica. 

Ma tutte queste notizie prove! 
fonte slava non possono essere accolte 
e nulla finora ci auto- 
che alla Porta sia per 


di questi giorni addietro, hanno potuto 
effettuare la loro congiunzione con quello 
uscito da Mostar. i 

Ci pare di dover accogliere altresi con 
riserva la voce data dalla Berliner Ta- 
gebtalt di simpatie pronunciatissime per 
gli insorti, vorificatesi nell'esercito au- 
ufficiali che partono per la 
2ggovina a soccorrere l'insur- 


rezione. 

Giò cho si prevedeva, avvenne. La 
Porta, stando a ciò che telegrafano da 
Costantinopoli al Nuoro Frewenblalt, 
giorna ufficioso di Vienna, ha ac- 
cettata la mediazione delle tre grandi 
potenze del Nord. Diamo più innanzi 
l'articolo dell'uflicicso Pester Lloyd in- 
torno alle intenzioni della diplomazia ri- 
spetto alla presente insurrezione. L'ap- 
pello a tutte Jo potenze firmatarie del 
trattato del 1856 circa I° Erzegovina e 
quistioni annesso o concomitanti, farà 
entrare probabilmente la vertenza attuale 
in una nuova fase. L' intervento delle 
potenze avrà indubbiamente per effetto 
di costringere la Turchia ad accordare 
lo tantu invocato riforme e di ridurre 
l'insurrezione ai minimi termini o guindi 
al nulla. i 

I giornali francesi ci recano oggi i 
commenti intorno alle parole pronunciate 
giovedì davanti alla Commissione perma- 
nento dal signor Buffet intorno al libro 
del signor Gladstone. 

Il Temps domanda quale Ogura farà 
il governo francese davanti all’ Europa 
quando lo si vede vietare l’opera di uno 
scrittore che fu il primo ministro d'una 


——_ —T 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Polltenma romano. — Don Saverio, 
opera in % atti del maestro Alberin 

Teatro Monsini. — La Figlia di ma- 
dama Angot, opera del maestro Lecocg. 

Le novità del teatro Corea. 

Neerol 

Musica inedita di Donizetti. 

CGredeta voi nella vita eterna? Io ci 
credo, e son persuaso che nel mondo di 
lì ciascuno riceverà il premio o il 
stigo dello azioni compiute quaggiù. Ri 
pugna al sentimento morale , offende la 
coscienza l'immaginare che abbia ad es- 
sere altrimenti. Lascio in disparte gli 
argomenti dei preti e prendo ad esempio 
me stesso. Un lepido redattore d'un gior- 
nale di Roma (il Popolo Romano di 
carta) mi chiama redattore estivo. Ora 
quando penso che io redattore estivo mi 
godo il caldo di Roma o gli spettacoli 


mazione vicina ed amica, Le idee del si. 


gnor Gladstono , poste dal signor Buf- 
i 


fot nella categoria dei pericoli 
< Ecco, dice il Zemps, una inattesa 
consaguenza della cosidetta politica di 
combattimento : 

< L’ingiuria fatta all'antico leader 
del partito whig è sentita anche dal par- 
tito conservatore oggi al potere ; e, per 
verità, sono i sentimenti i più profondi, 
i più intimi della nazione liberale per 
eccellenza che sono offesi da questo pri 
tiche reazionarie. Il signor Giadstone è 
stato, dopo la regina, il primo personag- 
gio di una potento monarchia il di cui 
intervento ha allontanato da noi il peri- 
colo di gravi complicazioni. Quale regime 
è questo che ci espone ad incidenti come 
l'affare Gladstone! » 

Il Temps conchiude col dire che, men- 
tre gli agenti del signor Iuffet sono cc- 
cupati a proteggere lo stazioni di ferro- 
vie da ogni invasione britannica 0 altro, 
la propaganda bomapartista prosegue in 
tutta libertà e sotto l'egida dell'indiffe- 


merone MT 


Già abbiamo parlato dolla grande di- 
mostrazione che preparano i clericali ale- 
manni andando in pellegrinaggio a Lour- 
des e attraversando la Francia in gruppi 
compatti. Leggiamo ora nell' Echo Uni- 
versel le seguenti parol 

Dopo uno scambio di ossorvazioni coì si- 
gnor Da Gontaut-Biron © il ministro degli 
allari esteri di Borlino, il governo ha d 
ciso di non pormettore ai pellogrini tedeschi 
di attraverzaro il torritorio tedesco riuniti 
in grossi gruppi. 

Dobbiamo sggiungoro che il governo è 
ugualmento risoluto a impedire la dimostra- 
ziono che questi pollegrini intendono di fare 
a Parigi nella chiesa di Notre-Damo des 
Vietoires. 


—_—————_—_—_—6 
L'ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


Intorno ai fatti dei quali si deve oc- 
cuparo l'Alta Corte di giustizia, ci siamo 
tenuti finora in una grande riserva, dalla 
quale neanche oggi abbiamo intenzione 
di uscire. 

Quei fatti vennero în vario modo nar- 
, ma, per quanto a noi 
la versioni che ne fu- 
rono date sono inesatte. Lv istruttoria , 
che noi sappiamo, non è ancora chiusa, 
a ci pare naturale di aspettarno gli ul- 
timi risultati prima di far conoscere i 
particolari dell'accusa. Si tratta, com'è 
noto, di un senatore del Regno, il duca 
di Satriano, accusato di un reato comune 
di truffa. Quando l'istruttoria avrà di- 
chiarato esservi luogo a procedere, egli 
dovrà essere giudicato , a termini dello 
Statuto , da’ suoi pari , cioè dal Senato 
riunito in Alta Corte di giusti 

È molto strano il linguaggio che ten- 
gono a questo proposito alcuni giornali 
d'opposizione estrema, i quali gridano al 
privilegio perchè un senatore non è sot- | 
toposto ai tribunali ordinari. Appena è 
necessario di ricordare che Je eccezicni 
alle regole generali di giurisdizione e di 
procedura penele, per i senatori e i de- | 
putati, vennero stabilite dallo Statuto non | 
come un favore personale per i membri | 
del Parlamento, ma como una guaren- | 
ia pel paese. Contro i deputati non | 
si può procedere senza l'autorizzazione 

il 
—____________-= 

| 
del Politeama e i concerti di piazza Co- | 
lonna, mentre egli giornalista campe- 
stre s6 no sta in villa probabilmente a | 
Frascati, domando se c'è giustizia a que- 
sto mondo. mo per legge di na- 
tura egli ed îo siamo condannati a mo- 
rire un giorno insieme a tutto le nostre 
opere letterarie, così mi è dolce lo spe- 
rare che egli sconterà il fresco che lo 
allieta in questi giorni canicolari, © che 
io avrò qualche compenso del caldo a 
cui sono condannato. No, caro giorna- 
lista campestre, tu non entrerai nel pa- 
radiso degli appendicisti ed avrò il pi 
cere di vederti precipitare nel regno d 
Plutone insieme gl tuo amico Treitschke. 

TI paradiso degli appendicisti che in 
vita, passano l'estate în città, schiavi 
del proprio dovore, sarà un paradiso sui 
generis. Sarà loro concesso, non ne da- 
bito, di contemplare la Divinità, ma al 
tempo medesimo avranno la vista del 
mare e il diritto di tuffarsi a loro pia 
cere nel liquido elemento. Ad un loro 
cenno la scena rappresenterà il Lido di 
Venezia o l'Ardenza di Livorno; In so- 
cietà orchestrale fiorentina li rallegrerà 
colle sue sinfonie, e il Tarco del Fan- 


fulla che non si dilotta di musica clas- 
sica, ascoltorà, inveco, il canto delle si- 
rene. Birra o caffà în ghiaccio a discre- 


delle Camera ; i senatori non. possono 
essere giudicati che dal Senato. Con ciò 
si è voluto tutelare la libertà e l'indi- 
pendenza dei rappresentanti della na- 
zione ed allontanare il timore e il s0- 
spetto di vendette o pressioni politiche 
per parte del Potere. Per i senatori c'è 
anche la considerazione dell’alta dignità 
che rivestono, @ che si suppone non es- 
sere concessa che a persone lo quali ne 
siano meritevoli. Basta gettare lo sguardo 
sullo categorie nelle quali i senatori de- 
vono essere scelti, per tosto persuaderai 
che nel Senato, giusta la lettera e Jo 
spirito dello Statuto, si raccoglie il flore 
doi cittadini. 

L'ipotesi che un senatore si rendesso 
colpevole d'un reato coniune, poteva ap- 
pena venir in mente al legislatore. E in 
Verità sono casi non impossibili, ma rari, 
e so ne danno ben pochi esempi ne'paesi 
parlamentari. Non v'è adunque privilegio; 
v'èsolo un'eccezione giustificata dall'inte- 
ressso delle publiche libertie eumemtimatito 
di riverenza che ciascuno deve provare 
rispetto ad uomini che siedono in una 
Assemblea, nella quale sono rappreseri- 
tate, per così dire, tutte le legittime ari- 
stocrazie, da q 
vizi resi allo Stato, fino all' 
dei natali e dei censo. 

Forse il legislatore sperava pure che ca loro di FESSO la 

E i conflagraziono, ad impedirlo di propagarsi 
qualora si fosso presentato il caso di una | 52°% {dello rotire turche. Questa è lat 
sr) pn nua ta laureata titudino naturale dell'Austria, più speoial- 
sarebbe alfrettato ad abbandonare qi in causa in questo affaro dalla 
sublime vilicio ed a rientrare nel di ne Capperi pair 
comune. Che un senatore rivendic mero doi suoi sudili è pure la con- 
proprio diritto quando è fatto segno ad o) ragionevole della Russia e della Gor- 
an’accusa politica è cosa che tutti com- | "i, 
prendono ed approvano. È invece dolo- 
roso spattacolo quello dell’Alta Corte di 
giustizia riunita per giudicare un reato 
comune. Ma d'altro canto, vi sono delle | d* s 
risoluzioni che non si possono imporre, | di ntrui Sapia eni cibi 
perchò dipendono dal particolare apprez- | ticamente da quanto accado in quello infe- 
zamento che ciascuno fa della condizione | lisi contrado? Non lo crediamo. Essi hanno 
in cui si trova. La coscienza della pro- | l'obbligo di fare intendere a Costantinopoli 
pria innocenza può qualche volta far de- | 1 ©onsigli cd | provvedimenti richiesti dai 
siderare di metterla in luce davanti ai doplorabile stato di cose di cui l'insurre- 


x MERA: di zione attuale non è cho il sintomo acuto. 
cclleghi dei quali principalmente si am- | 0ltro allo ragioni di ordino e di solidarietà 
bisce la stima. Che dire, poi, so l'impu- 


generali, în virtt dello quali gli Stati, como 
tato si sente colpevole? Certo in chi 


commette un volgare reato non si può 
pretendere la delicatezza di sentimento 
che sarebbe necessaria per risparmiare 
ai compagni il dolore di pronunziare una 
grave sentenza. L'approfittare, adunque, 
della disposizione dello Statuto, dipend 
da una serie di particolari considera- 
zioni, che non possiamo nè vogliamo 
esaminare. A noi basta di riconoscere 
che quella disposiziono è provvida, per- 
ché se da un lato può essere origine di 
qualche inconveniente in casi, come ab- 
biamo detto, rarissimi, d'altra parte se 
lo Statuto non avesse così determinato, 
gli inconvonienti o i pericoli sarebbero 
ancor maggiori in altri casi che, senza 
dubbio, sono più frequenti. 


data”, tanto più si mostrano imparziali 
quanto maggiore è la gravità del fatto 
intorno al quale hanno rivolte le loro 
investigazioni. 

Le disposizioni dello Statuto non sot- 
traggono al castigo chi, per avventura, 
lo avesso meritato. E l'autorità dei grandi 
Corpi dello Stato risplende di luce più 
viva allorquando essi medesimi s'incari- 
cano di difenderla con una pronta ,e 
rigorosa giustizia 


——— _ _ 
LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Diamo l'articolo del Nord che ci è 
stato segnalato dal telegrafo: 


Lo sviluppo che assumo l'insurrezione 
doll’ Eraogovina rivela tutta l'intonsità del 
male cho gli diede origino o tutta la gra- 
vità delle condizioni create della menoma 
scossa in Oriente. In presenza di questi do- 
lorosi avvenimenti, quale dov'esser la con- 
dotta dell'Europa ed in ispecio dell'A 
della Russia o della Gormania?_Essa ci sem- 
bra chiaffime 
tonze, che si sono date per obbiettivo il 
‘mantenimento doll 


istocra: 


esro lanno per missiono di 
Il loro dovere come i loro interessi impon- 


bilmente una questione interna per l'impero 
ottomano, ad è da questo punto di vista 
ch'essa vonno considerata sino dal principio 
dai g di Vienna , di Pietroburgo e 


l'incendio è prosso il vicino, la parto as- 
sunta sino dal principio dalle tro grandi po- 
tonze fornisce loro un motivo legittimo di 
intervento. 

È incontrastabile che le loro dichiarazioni 
albero per effetto di mantenere la neutra- 
lità della Serbia, della Rumenia e del 
valgrado lo slancio nazional 
spingeva questi popoli a portarsi in s0o- 
corso dei loro correligionari di Turchia. 
So la loro ingorenza 
loro pretesa astensiono si troverebbe costi- 
tuiro in realtà un intervento in favoro della 
Porta ed a detrimento delle popolazioni 
cristiano, tanto degne d'interesse por tanti 
riguardi, sarebbe ciò ammissibile? La loro 
azione moderatrice presso gli Stati tribu- 
del sultano ha per contrasto natu- 
ralo 0 necessario una pressiono sul governo 
turco per ottenere Ja riparazione dogli abusi 
che produssero la crisi attu 

Il Senato, d’altronde, ha sempre prov- | Bisogna chela Turchia comprenda che non 
veduto con sollecitudine a tener illibata | sarà finito tutto allorchè avrà repressa l'in- 
la propria fama. Ciò che accade presen- | e RE 

o si a cl'essa si decida afle 
demente nie una PIOTA: STI un modo di amministraziano decisamente 
tro il duca di Satriano è condotta ala- | jmpossibile. Ciò è sopratutto suo interesse, 
cremente, e î magistrati, ai quali è afli- | jl sco più urgente interesse dal punto di 


——_——+— —_————_———t——6m&t& 


zione, e il benemerito sig. Morteo, nelle 
cui sale ospitali convengono dalla mez- | merlo e di qualche milione di corbelle- 
zamotto al tocco quasi tutti i giorna-|rie, e questa è.la ragione per cui i ma- 
listi estivi rimasti sulla breccia, sarà | nifesti del Corea non m'hanno fatto 
ammesso anch'egli col fedele Bernardo, gola. 
alla gloria celeste. L'Agenzia Stefani, | Teri sera sono andato a fan il clrilo 
martire essa pure del aollione, ci tra- | al Politeama trasteverino, dov'era a 
smetterà le notizie dei nostri posteri, vale | nunziata un’opera nuova per Romi 
a dire, degli sventurati che ci saranno | Don Saverio, del maestro Alberini. Pub- 
succeduti nell’ ingrato ufficio di guidar | blico scarso n.a benevolo ; musica fatta 
l'opinione pubblica. discretamente, ma vecchia; sceno del 
La speranza, anzi la certezza di tanta | pari vecchie ma, in compenso, indecenti; 
felicità avvenire mi fa sopportare con | libretto pessimo ma viceversa poi d'un 
lieto animo le fatiche presenti, e non | poeta che essendo morto, sfugge alla ci 
invidio il giornalista cempestre del | tica. Questo Don Saverio non è cho il 
Popolo Romano e tanto meno il suo|famoso Eutichio della Castagna vestito 
amico Treitschke, i quali, in quel tempo, | da soldato. C'è il baritono tiranno, c'è 
saranno arsi dalle fiamme eterne, ali-|Ja prima donna innocente viltima, c'è 
mentate da tutti gli opuscoli e gli arti- | il tenore provvidenziale che accorre in 
coli che vannero scritti 6 si scriveranno | tempo a salvaro la virtù pericolante 
sulle relazioni fra la Chiesa e lo Stato. | senza però salvaro sè stesso dallo steo- 
E se questi non bastassero, si potreb- | che, vi sono gli spiri! 
bero aggiungere i copioni dei drammi |Je solità diavolerie. Ma ci manca Sinfo- 
e delle commedio che fanno /îasco al|rosa, cioè il personaggio più comico 
Corea. S'intende benissimo che il pub-|della farsa del Giraud da cui furono 
lico, nella presente stagione, preferisca | tolti i Monetari: falsi posti in musica 
il fiasco alle Ali d'angelo, ma veramente il Don Saverio del 
reca sorpresa che lo anteponga anche ai Eppure Sinforosa è il 
Milioni della Banca. Convien dire che | personaggio elernamente vero della com- 
fossoro milioni ipotetici, come quelli tro- | media. Don Eatichio sarebbe oggidi-pro- 
vati dall'on. Mezzanotte. Quanto a me, | fossore di bello lettore in qualche Uni- 


sono sempre cont 


indicata. Lo tro grandi po- | 


i privati, sono costretti ad agito allorchè | 


tato delle ali del ' 


le catene e tutte | 


vista politico, e più ancora dal punto di 
vista finanziario. Quando uno Stato è ri- 
dotto regolarmente a faro dei prestiti per 
pagare i cuponi scaduti del suo debito, 
quando l'espedionto è divenuto il suo stato 
normalo in materia di tesoreria, o eh'emo 
non viva giorno por giorno che per la gra- 
zia d'on oredito già molto intaccato, esso 
devo dipendere in gran parte dall’opi 
doll’estero. Chi sa qualo colpo la ribellione 
dell'Erzegovina avrà rooato al credito della 
'rchia ? Una nuova iasusrerione termin 
rebbe di rovinarlo. 

So le grandi potenzo non possono consen- 
tire a lasciare che la questione d'Oriente 
divonga la piotra d' inciampo della pace ou- 
ropea, ci sembra cho par sorbaro intatta 
quosta stessa pace, esso non potrebbero nop- 
pure prestarsi a rendere eterno, nelle pro- 
cristiane dell'impero turco, un re- 
oppressivo che? provocherebbe sanza 
dubbio il rinnovamento periodico 
flitti come quello che vediamo, ed 
ità anche più gravi. 

So, per quante lungi lo previsioni posi- 
tivo della diplomazia possono estendersi, non 
i scorgo altra soluzione per l'Oriento che 
il fatto compiuto della daminazione otto- 
mana; se lo sfalu guo dev'essere mantenuto, 
è almeno a patto che 


| delle tre grandi potenze dovrà esercitarsi 
sull'uno o sull'altro de'suoi termini. È molto 


causa in cui l'umanità, la civiltà o Ja paco 

sono si fortemento impegnate. 
Risssumiamo: l'Austria, la Russia e la 

Germania sono perfettamente d'accordo per | addobbato in modo meraviglioso dall'arto 


| volere che la quistione d’Oriento non si 
| sollevata. La paco dell'Oriento non è che 
| temporaneamente turbata, 0 la paco gi 

| rale è fuori d'ogni pericolo. 


sociarai all'accordo dello tre potenz 
questa adesione consoliderà l'influenza del 
l’aziono comune. La Turchia sentirà il bi 


con un regime intollerabile 0 di procede: 
| soriamento a riforme che sinora non furono 
| cho un'illusione verso lo sue popolazioni 


L’ INAUGURAZIONE 


ner monca AD amminio 


| (Corrisp. particolare dell'Orim 


Detmold, 47 agosto. 

(E.) Lo feste di Detmold sono finite. Dal 
giorno in cuì Arminio battè lo tre legio: 
romano, mai tanta gento ha popolato la 
valle del Wesor. Dopo Carlomagno, nessun 
imperatore tedesco pose più piedo su quel 
memorabile campo di battaglia. Mille otto- 
cento sessantasei anni ci vollero dopo quella 
vittoria, per poter festeggiare l'unità o 1 
dipendenza dolla Germania. Simbolo di un 
folico avvenire s'argo ora sulla collina della 
Grotenburg un colosso di metallo ; faro 
minoso in mezzo allo lotte politich 
tua d'Arminio espande sulla vesta Germania 
l'alito della concor della fratellanza , 
della potenza. 

L’affiuenza de' patrioti fu straordinari: 
dicesi cho quarantamila persone abbisno as- 
sistito all'inaugurazione del monumento. Tre- 
conto Società ginpasticho, di cantori, di re- 
duci dalle patrio battagi di studenti uni- 
| vorsitari vi hanno preso parto coi loro gon- 

faloni. L'imperatoro Guglielmo è stato ac- 
colto al suo arrivo , nelle ore pomeridiane 
di domenica , con un entusiasmo frenetico. 
Alla sera una serenata con torce a vento ha 
protratta la festa a tarda notte. In verun 
tempo la capitale del prinoipato di Lippo ha 
veduto tanta folla. 


| 

versità ; la fanciulla perseguitata si 
scerebbe.... perseguitare; il baritono ti- 
ranno o il salvatore dell'innocenza sa- 
rebbero amici e condurrebbero a cona 
la fioraio e le ballerine. Ma Sinforosa, 
la vecchia imbellettata, dipinta, golosa, 
vive ancora è vivrà fino a che non sarà 
perduta la ricetta doi cosmetici, valo a 
dire, sino alla fine dei secoli. 

La musica del maestro Alberini è stata 
soritta od eseguita, dicono, a Veroli ven- 
ticinque anni fa. Ma sono seritte da un 
quarto di secolo le prime opere del Verdi 
ed hanno più di venticinque anni sulle 
‘spalle molte opere del Donizetti che sem- 
pre riescono gradito, compreso il Don 
Pasquale testè riprodotto con tanta for- 
tana al Politeama. E lo opere di Bel- 
lini? © quelle di Rossini, e la maggior 
parte dello opero del Meyerbeer? Son 
nate tutte prima di questo Don Saverio, 
la qual cosa dimostra che le opere del 
genio vivono a dispetto dî qualche forma 
aztiguata, mentre quelle degl’ imitatori 
dopo qualche anno non si possono più 
Sierodurte. "Ba /8/chisro ; nella aaioa 
degl'imitatori si trovano tutti i difetti 
degli originali, ma non si trova il genio 
che salva questi dall'obblio. L'opera del 
maestro Alberini valeva venticinque anni 
| fa nè più nè meno di ciò che vale ora; 


Il viaggio dell'imparatora attraverso l'Harx 
gra-diggià tato un trionfo continuo: A Go: 

lar, nell" antioa reridenza degl' imporatori 
tadosohi, Guglielmo I ha Vai palazzo 
imperiale che îl novello impero, dopo tanti 
secoli, restaura 0 rendo al primitivo suo 
aplendore. L'imperatore, non essendo mai 
stato a Cioslar, già appartononto all'ox-roamo 
d'Annover, ha voluto visitare lo sale di 
l'infelice prinoipe Enrico IV che andò a Ca- 
nossa , poi moss alla selva di ‘'eutsburgo 
rer rianovare col popolo il patto di Joaltà 
6 di patriosismo. 

La festa obbe l'impronta spiccata d'una 
solennità civilo, cittadina, nazionale. Non 
vi fu punto la prevalenza militaro che così 
facilmente predomina in Prussia in tutte lo 
pubbliche funzioni. Un solo battaglione di 
fanteria vi preso parte. Tadoschi d'ogni pro- 
vincia vi erano rappresentati, con varo on- 
tusiasmo vennero acclamato lo Deputazioni 
di Strasburgo e quello alomanno dogli Stati 
Uniti colla bandiera stellata. Centinaia di 
telegrammi recarono all'imperatoro gli au- 
gurii doi tedeschi dallo più remota regioni 
dol mondo. Il fllo elettrico rammentò ai 
fratelli nella solva di T'eutobargo, che i te- 
deschi in China, di Nuova Yorek, di Rich- 
mond, di Parigi, di Roma, di Vienna, della 
Boemia, dolla ‘Transilvania festeggiarono 
nello stesso momento la gloria dol passato o 
lo speranze dell'avvenire. 

All'alba del 16 aprile, anniversario della 
ssnguinosa pugna intorno a Motz, miglia 
© migliaia di cantori sciolsero su tutto le 
pubbliche piazze, inni al sole ri 
patria. Alle undici era giunto il colossale 
corteo sull'altura della Grotmburg che di- 

da Dotmold oltre un'ora. Archi di trionfo 
l più bel vordo segnarono l'ingresso al- 
l'immenso anfiteatro creato dalla natura ed 


| umana. Il romitaggio del canuto artista Er- 
| nesto von Bardo! che per quarant'anni ha 
o În quella solitudine, era apparato 
. ‘Tribune por l'imperatore, per lo si» 


inno senza dubbio invitate ad 28- | gnore, per Ja stampa accolsero gli ospiti in- 
° 


vitati, una folla innumerevole si estendeva 
| sino ai lembi dol hosoo. Pigmei sembravano 
gli uomini in confronto del giganto Armi- 


sogno , nel suo stesso interesse, di finirla | nio che colla rotonda gotica sopra cui ri- 


| posa alto di cinquantotto metri , rivolgo la 
f faccia a meriggio, alzando colla destra il 
brando verso il cielo. In fondo il palco im- 


le un gran quadro ad olio rappresenta 
romani. 


taglia 


toro, il princi 
ingen, jl prinoipo imperiale, il priocipe 
‘adorico Carlo, collo principesso della Casa 
lipponso. 

Li seguirono i rappresentanti degli altri 
priacipi tedeschi. Gli urrà all’ imperatore 
od alla non vollero finire. La 
funzione in sè fu semplice; la sua solennità 

racoolso nel maestoso silenzio d'una selva 
d'uomini che, soria o commossa , ascoltava 
| le parole suonanti patriottismo e pace d'un 

ralnistro protestante, che con una stupenda 
| voco dominava 0 popolo 0 bosco da non por- 

dero una parola. Tutti stettero in piodi a 
capo scoperto. Il ministro, con parole di- 
gnitose 6 somplici , bonedi il monumento. 
Allo suo parole segui la cantata ad Armi 
nio; alla cantata la consegna dolla stat 
al popolo della Germania; salvo d'artiglie- 
| ria salutavano la bandiera, cho colossalo 
comparve sulla rotonda. Parlarono il con- 
siglioro Preuss © l'avv. Laders di Annover, 
presidente della Società arminiana; îl primo 
per inaugurare il monumento , il socondo 
jr rendere gli onori all'artista che nè rea- 
zioni nò rivoluzioni avevano potuto disto- 
gliaro dalla ‘avvenire del suo paeso, 
cho non esitò a sagrificare i propri averi, 
quando nei tristissimi tompi la nazione a- 
vova disperato e più non si ricordò del ro- 
mito sulla Grotenburg, che, non curante 
dell'avvorsa fortuna, fu memore sempre del- 
‘ideale d'una nuova Germania, del suo po- 


non v'era traccia di novità nemmeno 
per quei tempi. Convion però ricono» 
scere che quel libretto non era tale da 
suscitare l’estro d'un compositore di mu- 
sica. Ripeto : il poeta è morto e mi 
parrebbe d'inveire contro una tomba se 
soltoponessi ad una minuta e severa cri- 
tica i versi e l’orditura del suo lavoro. 
D'altronde si può sempre dire che, se il 
libretto è cattivo, ha avuto torto îl mae- 
stro d'acceltarlo. 

Se il macstro Alberini ha voluto' dar 
prova di dottrina musicale e di ‘abi 
lità nel disporre le voci @ gli stru- 
menti, non c'è che dire, vi è riuscito 
ad esuberanza. Il suo Don Saverio 
contiene alcuni pezzi, sovratutto nella 
parte seria, veramente pregevoli per fat- 
tura. La cavatina del baritono, l’adagio 
della cavatina della prima donna, l'an 
danto del duetto che chiude l’atto primo, 
la romanza del baritono nell'atto secondo, 
l'aria della prima donna nell'atto terzo, 
bastano a rendere testimonianza che il 
maestro Alberini conosce l'arte sua, At- 
che i cori son trattati, con sicurezza. 
Ma, in fondo, tutte queste cavatine, 
queste ario, questi duetti che si seguono 
come in un'Accademia , non formano 
‘un’opera propriamente detta , e di più, 
come ho detto, v'è il guaio che son privi 
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la sinistra sulla spalla. A_ quell'incontro 
tutto il popolo s'era levato in piedi; l'en- 
tusiasmo ora giunto al colmo. Fu codesta 
una scona indescrivibile. L'artista non sceso 
più dal palco, neppur quando ara finita la 
festa. L'imperatore lo vollo con sò nella sua 
carrozza, 0 più tardi al pranzo. 

Allo tre la solennità ebbe fino. Alle cin- 
quo ripartirono l'imperatore ed il principe 
imporialo. Una lettera suggellata, presentata 
all'artista dal principe di Lippo in presenza 
dell'imperatore , gli assicura un vitalizio 
annuo di 42,000 marche por sò, e di 6000 

ua vedova, se Banda] dovesse 
morire innanzi Ja moglie. L'imperatore per- 
sonalmente lo frogiò dell'Ordine della Co- 
rona. 

Il popolo festante non s'era accorto che, 
oltro al prinaipe padrone di casa ed al duca 
di Moiningen, nessuno dei ro 6 duchi di Ger- 
mania avesso assistito personalmente alla 
grande festa nazionale. Gli bastavano il suo 
imperatore ed il prodo suo figlio. Il popolo 
è profota © Ja festa nolla selva di ‘l'euto- 
Burgo gli rivela l'avvenire. 


—-—T_________— 
L'ASSASSINIO DI FILOMENA SICA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornione) 

Foggia, 20 agosto. 


Lo vario narrazioni dell'atroca reato com- 
messo dal delogato di Pubblica Sicurezza 
Sparano, meritano di essere compiuto con 
più esatti o minuti particolari; senza tema 
quindi di commettere indiscrezioni o di dan- 
neggiare colui che si trova ora in potere 
della giustizia, concodetemi un po' di spazio 
dol vostro accreditato giornale i 

Il delogato Sparano ora stato più anni in 
Napoli, o da circa un anno era venuto a 
Foggia, addetto all ufficio della stazione. 
Era nella lubblica Sicurezza da molti anni 
e prossimo ad esser promosso a delegato di 
prima classo. Egli è vodovo od ha dua figli, 
di cui la maggiore d'età è femmina ed è in 
Napoli in un Istituto di educazione. Non è 
vero dunque ch'egli abbia moglio o quattro 
figli come si è seritto. 

‘Secondo si assevera, egli conobbe in Bue- 
cino, comune della provincia di Salerno, 
una tale Filomena Sica, giovano © bella, e 
strinso con essa intime relazioni. In Napoli 
visso alcun tempo con Îoì, ma traslocato a 
Foggia, la giovane venno parecchie volte 
a vederlo, ma poi le visite si fecero più 
rare; egli cra già stanco © sazio di un tal 
legame. Una lettera della figlia dello Spa- 
rano gli esprimeva parecchi mesi or sono 
la dispiaconza della Filomena pel suo quaî 
abbandono, e gli rivelava altresi cho essa 
era prossima a divenir madre! È bon triste 
notare cho una giovanetta ha dovuto scri- 

ro tali coso a suo padre! 

Pochi giorni prima del 42 agosto Filo- 
mona Sica avea vinto al lotto 180 lire. Nel 
vodersi padrona di quella somma ella pensò 
di recarsi a Foggia per rivedere non solo 
l'uomo da essa amato ma il frutto dei loro 
colpevoli amori, cio? un bambino che, sv- 
condo si dice, ella aven inviato allo Spa- 
rano affinchè provvodosse alla nutrizione cd 
allovamento deli’innocente creatura. 

Il giorno 
Filomena Sica discese dunque alla stazione 
di Foggia, e vista © riconosciuta dal dele- 
gato Sparano, fu da lui invitata ad entraro 
nel gabinetto dell'ulticio di Pubblica Sicu- 
rezza, dal quale non fu vista più uscire. 

Nello ore vespertine lo Sparano si rocò 
ad una farmacia în cui era solito tratte- 
norsi, © il suo contegno fu eguale a quello 
dogli altri giorni. 

Il gabinetto dello Sparano ha urn porta 
dal lato esterno della staziore: era l'una 
dopo meézzanolte, quando questa porta sî 
apri od usci faori lo Sparano. Guatò 
torno, vido che li presso era ancora i 
vizio un fanalista della ataziono, o lo con- 
sigliò a ritirarsi. Era scorsa un'ora o mezza 
quando lo stosso fanalista vide lo Sparano 
nel fosso che sta allo spalle della stazione, 
@ vide vicino a lui il cadavere di una donna. 
Aocortosi lo Sparano di lui, gli profteri 


di qualunque impronta d'originalità. Ad 
ogni modo, il pubblico ha voluto ricom- 
pensare Ja perseveranza dell'autore, che 
per venticinque anni ha avuto fede nella 
bontà del suo lavoro, e non v'ha dubbio 
che in questa fede profonda e inconcussa 
lo avranno confermato gli applausi di 
iersera. 

1 maestro Alberini ha concertato e 
diretto da sè, il suo spartito. Dico il 
vero, lia dato un esempio che mi pia- 
corelbe di veder imitato. L'autore do- 
vrebha sempre dirigere, almeno la prima 
volta, la propria opera. Anticamente il 
maestro stava, le.tre prime sere, come 
si diceva allora, al cembalo. Era un modo 
so non di dirigere , almeno d'invigilaro 
sul direttore. Ora quoll'uso è scomparso 
© il maestro lascia ad altri Ja risponsa- 
bilità della esecazione. Alcuni composi 
tori di musica hanno , în questi ultimi 
tempi, rivendicato il diritto di dirigere 
ì propri lavori , e fra gli altri il Verdi 
s il Gounod. Il Verdi è agevolmente riu- 
scito a dirigere la sua Messa a Milano, 
a Parigi, a Londra, a Vienno, ed in que- 
st'ultima città anche l'Aida. Ma il Gou- 
nod, forse meno autorevole e fors'anche 
meno energico del Verdi, non ha potuto 
avero questa soddisfazione in Francia 0 
non gli venne fatto di vincere la resi-; 


2 agosto col trono delle 3 112 | 


‘contro una terribile minaccia, e quogli spa- 
ventato preso di corsa la via della città e 
ni recò a denunziaro ciò che avea visto agli 
agenti della forza pubblica. 

ll pretore accompagnato dai RR. carabi- 
niori accorse, e rinvenne nol fosso il cada- 
vere di Filomena Sica. L'infelice. giovane 
era stata strangolata con una funo legata 
a nodo soorsoio : era morta lottando, giac- 
‘chè sul viso aî vedevano lo impronte san 
guinose di forti unghiate, ma ad onta di 
ciò non aveva perduta la naturale avvenonza 
dello forme. 

ll pretore ed i carabinieri invitarono il 
delegato ad uscire dal suo ufficio; ed egli 
usoì, ed amistò calmo ed impavido ‘alle pri- 
mo indagini © formalità del magistrato. Ma 
il protoro scoverso che dal fosso alla porta 
del gabinetto si vedova il terrano mosso co- 
me da un corpo che da questo a quel posto 
fossa stato trascinato ; vide alcune macchio 
di sanguo sui calzoni dello Sparano, o gli 
intimò l'arresto. Arrestato, gli si rinvennero 
adosso lo 480 lire che la vittima avova gua- 
dagnato al lotto: © perquisito il gabinetto 
fa trovata una parto di uno degli oreochini 
della giovano ; l'altra parte ora rimasta ap- 
piccicata all'oreochio. La stanza fa trovata 
tutta in disordino, o sopra lo scrittoio ei 
rinvenne una relazione preparata dallo Sps- 
rano per informare i suoi superiori de.la 
scoverta da lui fatta di una donna strango- 
lata da ignoti în vicinanza della stazione. 

Querti indizi lo stringevano così da vi- 
cino, cho egli non potè mantenersi sulla 
negativa ed ha confessato d'aver uociso la 

ra giovane. 

Ma a questa storia sanguinosa ed orrenda 
si accoppia il racconto di in episodio ben 
più lugubre © crudele. In prossimità dolla 
ferrovia fu trovato mesi or sono il cadavere 
di un bambino e gli autori di questo reato 
sono rimasti ur mistero. Ora nientemeno 
che si dico che quel bambino fosse stato 
il figlio di Filomena Sica inviato al padre, 
cioè allo Sparano, c si vuolo, che egli ab- 
bia strangolato la madre per disperdere lo 
traoco dell’orribile infanticidio. 

L' imputato la però costantemente negato 
questo reato cho gli si appone, ed io vo- 
glio sperare che, colpevole come pare, di un 


| cosi atroce misfatto, risulti provata l'inno= 


cenza sua per l'altro, che sarebbe davvero 
mostruoso ed infame. È inutile dirvi ch 
in questa città cosi tranquilla c di se: 
così miti, si è rimasti percossi ed attoniti 
all'annunzio di così miserando caso. E come 
la fantasia popolare trova sempre una spie- 
gazione obiettiva a corti fenomeni psicolo- 
gici, cosi ora non sentito che notare lo 
sguardo torvo ed incerto dell'imputato, non 
sentite che ricordare il suo conversar tronco 
ed indeciso, l': spiacente del volto @ 
quello suo maniore, cho non si conciliavano 
punto lo simpatio dol pubblico. 

Ma un grando colpovolo è pur sompro 
un grande infelico; è un dovere dunque il 
silenzio è di non turbaro con inutili ed o- 
ziosi commenti l'opora serena e sacra della 
giustizia. 


\SURREZIONI 


Quest'oggi lo not 
troviamo nei giornali 
scarso. 

Politische Correspondenz di 
parlando delle condizioni della Serbi», dice 

Sino a iori (mercoledì 18) non si era riu- 

inetto; si spera 
ato. Que= 
strî, nella 
quale Ristie (il qualo non è 
a Belgrado), non figura più come presidente 
del Consiglio. Quale capo del gabinetto si 
parla dell'ox-ministro dello finanzo Mijato- 
vich, il qualo darebbo allo potenze mag- 
giori garanzio della politica conservatrice 
della Serliia. Si crede del resto che 
so fosse chiamato alla testa del ministero 
Ristie, egli non arrischierebbe una p 
compromettento. 

Si scrive da Pietroburgo alla Nuova 
stampa libera che l'imperatore. Alessandro 
assisterà allo manovro delle truppo ad Odessa 
nella seconda metà del meso di settembre. 
Anche il principe Milano vi si recherà per 
dar visita contemporaneamento alla sua sposa. 

Riguardo ai combattimenti ol'ebbero luogo 
intorno a Trebinjo ì giornali austriaci re- 

ino che l'unico scopo del comandante turco 

di approvvigionarsi per guadagnare tempo; 
| appena questo scopo gli è riuscito egli ri- 
torna coi suoi soldati nella fortezza che gli 
insorti non riescono a prendere. 

Nella Bosnia gl'ivsorti mancano di armi, 
di munizioni @ di danaro. 

Il voivoda ed archimandrita greco del- 
l'Erzegovina, Boydan Simonio è partito da 


stenza e l'opposizione dei direttori d’or- 
chestra. In Italia parve un caso strano 
che il Boito dirigesse #1 suo Mefistofele 
alla Scala. Ora che il Verdì ha presa 
l'iniziativa di questa salutare riforma, 
giova sperare che altri lo seguiranno; e 
così sarebbe anche tolta la ridicola con- 
suetudine di chiamare il maestro agli 
onori del proscenio trenta o quaranta 
volte. Il maestro Alberini ha diretto il 
Don Saverio con sangue freddo, ma in 
complesso l'esecuzione ha lasciato al- 
quanto a desiderare. Egreginmente nella 
parte del tiranno il Graziosi, valentissimo 
così nelle parti serie come nelle buffe. 
La signora Garbini ha cantato con im- 
pegno, e solo è da lamentare che troppo 
spesso sforzi la voce con danno dell'in- 
tonazione. Il tenore mi parvo esordionte 
@ poco si ur della parte; il buffo, forse 
anche a cagione della musica poco buffa, 
era molto impacciato. Dell’allestimento sce- 
nico ho detto poche parole da principio e 
credo che bastino. L'impresario non si è 


| certamente rovinato per quest'opera che, 


per.lo scono e il vestiario, potrebbe in- 
titolarsi : IZ (rionfo dei robivecchi. 
Quanto eplendore inveca, quanto lusso 
di vestiti, d'attreszi, di làmpioncini e di 
ballerine al teatro Rossini por Ja Figlia 
di madama Angot! Eeco un avveduto 


Cettinjo per propagare l'insurrezione, Gel 
mettendo l'aiuto del Montenegro. iu 

- nol Fremdenblatt di 
sei 

e ogni apparenza il nostro am», 
dasciatoro a Costantinopoli avrà occasione 
di esporre al.governo del mo in, ter- 
‘mini chiari e non equivoci il ‘punto di vista 
sul quale si collocava l' Austria-Ungheria 
perfottamente d'accordo coi suoi due alleati 
di fronte all'inaurreziono dell’Erzegovina. 
Si può corsiderare come un fatto sicuro che 
le rotenze alleate, pur protestando contro 
l’iusinuaziono che ad una di essa attribuisce 
il proposito di attentare all'intogrità della 
Porta ottomana, dirigeranno ala Turchia 
lo esortazioni Je più pressanti, invitand 
a togliore una volta di mezzo le cause di 
questi torbidi incessanti. Ora è beno inteso 
che questi consigli non saranno dati alla 
Porta, perchè essa non no tenga conto 
cuno, ma sibbone perchè li prenda nella 
più seria considorazione. Quando tro Stati 

potenti come la Russia, la Ger- 
mania è l'Austria-Ungheria levano la voce 
per formulere simili avvertimenti, ciò equi- 
vale a nientemeno che ad una esigenza, ed 
è beninteso che, datone il bisogno, una talo 
esigenza dovrebbe essero appoggiata mato- 
rialmento e col necessario vigore. Che poi 
il contegno delle tre potenze del Nord si 
chiami azione od intervenzione, il fatto si. 
suro è che la Porta non può ignorato gli 
avvisi che lo vengono da quella parto, e 
che del pari essa non può rimandare allo 
calendo greche la sua risposta. » 

E più sotto lo stesso giornale scrive: 

« Tutto autorizza ritenero cho lo tre 
potenze non si sono intese soltanto in modo 
aflimero e provvisorio, ma che si sono poste 
d'accordo anche sulle vio e sui mezzi ai 

si dovrebbe ricorrere se al Corno di 
Oro i loro consigli, i Joro avvertimenti do- 
vessoro tornar vani © infruttuosi e non do- 
vessero ottenere il risultato di opporre una 
diga all'irrompero del torrento dsvastatore. » 

L'ufficioso Pester Lloyd pubblica Jo s0- 
guenti riflessioni sullo intenzioni della di- 
plomazia rispotto al movimento insurrezio- 

nella penisola dei Balcani 
della diplomazia non si Jimi- 
Porta il pronto ristabi- 
limento eell'ordine ; non si mancò nemmeno 
nel passato di volgero alla stessa delle sorio 
ammonizioni riguardo ad uva riforma dollo 
e>ndizioni amministrative ed agrario esistenti 
nelle provincie abitate da cristinni, che man- 
tengono questi ultimi in uno stato continuo 
d'agitaziono ed inquietudine. Tali consigli 
partirono ora dall'una, ora dall'altra potenza, 
senza che gli stossi fossoro seguiti da alcan 
risultato. Giova sperare che questa volta si 
sarà in Costantinopoli più disposti ad acco- 
re i consigli ed i desiderii delle potenze. 

indubitabilo armonia regnauto nei divi 
menti dell'Austria, Russia e Germania in 
tutto lo quistioni che si riferiscono all'O- 
riente, e particolarmente nolla presento quo- 
stione acuta (l'insurrezione), non potrà a 
‘meno di fare dell'impressione noi circoli go- 
vorni in Costantinopoli , a dispetto di 
qualche influenza contraria. L'esistenza di 
opposti teutativi non puossi negaro del tutto. 
Il contegno del gabinetto ingleso non è ben 
chiaro, nè è priva di fondamepto l’opiniono 
esistonto che Derby intenda di procedere su 
d'una via propria, nolla questione pendento, 
come fu il caso in altro questioni di questi 
uitimi tempi. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| dol Vaccaro 


| stesso periodo dei 


misura în chiglia palmi 455, 
\172; è Jarga;30. L'armatore è il 
signor Galatola,. e. il costrattore il signor 
Bonifacio. di Castellammare. La; bella navo 
che porta il: nome, gentile 0 caro agli ita- 
liani della Principessa Margherita, sì è a- 
vanzata trionfalmente nol mentre gli ap- 
plausi di una immensa folla tra cui si no- 
tavano il senatoro Scialoia, il cav. Pachaiu, 
capo sezione del ministero della marina, il 
capo di stato maggiore comandante Buc- 
chia, molti ufficiali di marina, tutta lo au- 
torità. Ma, sia cho l'impulso fossestato vio- 
lento troppo, sia por effetto della. marta,.I 
incagliò Ja prora della nave o questa rimi 
ferma ed în posizione pericolosa. Immedia- 
mento fu telegrafato al ministero della ma- 
rina por aver soccorso ed il ministro con 
una sollecitudino ed interesso degni di alto 
lodi, ordinò agli equipaggi del Conte Verde, 
dell'Authion, della Venezia, è dolla Gor- 
gona di salvaro la navo. Ed essa, dopo in- 
telligonti 0 porsoveranti sforzi, fu mossa a 
galla, ed ora si la maestosa nollo lim- 
pide acque dell'isol* smena, o pronta a 
scioglier lo velo fra pochi giorni per un 
lungo viaggio. 

La sollccitudino del ministro ha destato 
in quei cittadini nobili i di rie 
noscenza, ed essi si sone 
graziarlo, ed una Commissione si recherà a 
Casamicciola, dove si trova la famiglia del- 
l'on. Saint-Bon, por esprimorlo Ja gra 
dino della numerosa classe degli armatori 
© dei marinari dell'isola d'Ischia 

La quistiono Panella trata in una 
nuova faso. Il |P. Prota-Giurleo, vicario del 
nuovo vescovo, lo ha solennemente sconfes- 
sato. Egli si è avveduto ora che il Panella, 
che la glorificato finora col titolo di ve- 
scovo, non è cha un chiorico. I giornali 
eloricali hanno stampata la dichiarazione 
del P. Prota-Giurleo, richiamando l'atten- 
zione doi fodeli sui primi effetti dei fulmini 
lanciati dal Vaticano. 

Verso la fino dol'entraato mese, nou ap- 
pena sarditerminato il periodo feriale, il 
tribunale supremo di guorra che siede costà, 
dovrà giudicaro sul ricorso di Francesco 
Vaooaro, nativo della Basilicata, o cho, 
come è noto, appartenente al 62° reggimento 
fanteria, ucciso il suo ufficiale con un coljo 
di fucile, ed è stato condannato a mort 
dal tribunale militaro di Verona. La difesa 
nanzi al tribunalo supremo di 
Itoma è stata affidata all’egregio nostro cor- 
cittadino prof. Vito Sansonetti, il quale l'ha 
aocettata. 

Il Consiglio provinciale di Terra di I 
ha prosa un'importante d 
guito a proposta dol consiglioro Raffaelo Da 
Cesaro. Il Consiglio ha votato 
fondi stabiliti per la Società di 
tria in acquisti di oggetti antichi 
raccolti in un luogo apposi! 
dotoranno quolla provincia di un museo. La 
Terra di Bari è ricca di antiohità prezioso, 
‘@ nel territorio di Ruvo ogni giorno si sec- 
prono preziose reliquio di tempi remoti. 
Salutiamo questo tentativo come un risvo- 
glio sslutara 0 degno di essere imitato d 
quasi tutte le nostra provincie. 

Dal 4° al 18 di questo mese la nostra 


por dazio di consumo L: 504,540 78: la 
quale somma, paragonata a quella dello 
anno scorso , dà un au- 
mento di L. 40,362 74 per questo meso. 
È giunto oggi Monotti Garibaldi. 
Domani sera il Campo resiterà ai Fio- 
rentini il Coriolano. 


(X) Napoti, 20 agosto. — Gi par di es- 
sore tornati xi giorni della catastrofe delic 
Banche-truffa! Ghe visi, che musi, che co- 
sternazione, quanti capannelli di preti cho 
avean perduto al giuoco rischicss di 

È non altrimenti accsds oggi 
lono notizie di Kulfo-: 

ci, si aspettano con grado ansi 
telegrammi della insurrezione dell'Erzogo- 
vina, giacchè i possessori di Rendita turca 
sono numerosissimi uella nostra città. 0 del 
bel numero wono in maggioranza frati e 
preti, a cui 1 valori italixni sono sembrati 
meno ortodossi di quelli turchi! 

E mentre lu notizie dell'Oriento non sono 
punto rassicuranti, il Comitato napolotano 
per una spediziono niliaca, ha aperto con 
una sorenità dogna di lodo una pubilica 
sottosorizione. Essa procede bene, e tra i 
primi sottoscrittori si notano la Banca na- 

parecchi 


11 giorno 42 corrento la popolazione del- 

isola d'Ischia ha assistito ad una fosta che 
rimarrà scolpita nella memoria di quanti 
ebbero il piacere di godersela. Per la prima 
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impresario cho ha seminato per iacco- 
gliere. La Figlia di madama Angot 
del Rossini è di gran lunga superiore 
a tutto lo altre Figlie... come. sopra 
che abbiamo avute nei teatri di Roma. 
L'operetta del Lecocq rappresentata inque- 
sta guisa, assume maggiori proporzioni, 
e diventa addirittura un'opera buffa ita- 
liana. Ho sempre affermato che il Le- 
coeq è un continuatore della nostra scuola 
© la rappresentazione d'iersera mi con- 
ferma nella mi me. inutile ; 
dire che il teatro era piono e che gli 
applausi ad ogni pezzo furono vivissimi 
Si volle la replica della canzone politica, 
ottimamente cantata dalla signora Bal- 
zofiore, del coro dei cospiratori, e del 
valzer. Il pubblico avrebbe pur deside- 
rato di riudiro il terzatto dell'ultimo atto, 
eseguito con perfetto accordo @ grandis- 
simo brio. Fra gli artisti italiani, j na- 
politani sono i più adatti ad intorpre- 
tare questa musica assai conforme allo 
loro tradizioni. 

La signora Nalzofiore è una impareg- 
giabilo Clarotta; canta ed agisco con | 
molto spirito, e dà prova eziandio di raro 
discernimento, rimanendo entro i confini 


dell’onesta malizia. Assai bene anche 
Ja signora Ruffino (madamigella Lange), 


Mittano, 20 agosto. — lo non vi ho più 
scritto dell'andamento delle pratiche per lo 
appalto del nostro dazio consumo, perchè il 
caldo ca 
cuni giorni mo ne sletti procul negotiîs, 
sullo sponde del patrio Adriatico. Mu v 


‘ non ci aveto perduto gran che, o i vostri 


lettori anche meno. Nella convocaziore 
straordinaria del Cansiglio comunale indetta 
appunto por colesto oggotto la Giunta esposo 
lo trattativo intrapreso e Îl punto, 
osso erano giunto, 0 chiese un'autorizza 
zione a continuarle, che a molti parve su- 
perflua, perchò stava già nelle. attribuzioni 
della Giunta. Il Consiglio, uditi un paio 
discorsi più 0 mono accademici del lussi o 
dal Sala, che a proposito di dazio consumo 
trovò accenti di flera opposizione , accordò 
imità Ja chiesta autorizzazione, e so 
casa. 
Dopo ciò la questione parvo addormen- 
tarsi fino a dori l'aliro, in cui un tele- 
gramma del Minghetti chiamò improvvisi 
mente il nostro sindaco a Firenze allo scopo 
di definirla. Il sindaco non si fece ripetere 
l'invito, © ora è ancho già toraato; ma la 
definizione non si è peranco trovata. Si dico 
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è piemontese, ma non sì mostra inferiore 
ai suoi brillanti compagni. Il Ruotolo è 
un amenissimo Pomponnet, un buon La- 
rivaudière il Lamorgia, un simpatico ed 
oleganto Ange Pitou il Ruvo. E la De 
Biase, 0 il Pisani e tutti quanti si fanno 
onore e formano un complesso morit 
vole d'encomio. 

Del maestro Pancrazi, che dirige questi 
spettacoli, ho parlato altra volta, lodando 
la non comune abilità e l'attività con 
cui concerta le opere. In pochi giorni 
ha posta insieme una esecuzione della 
Figlia di madama Angot che non teme 
confronti, ed a lui va attribuito, in gran 
parto, il merito del successo. Faccio voti 
pertanto affinchè nel paradiso degli ap- 
pendicisti si conservi un posticino per 
quasta Figlia piena di vezzi 0 di moine, 
ed anche per la mamma Angot , che 
dovrebl'essere una mamma accoria , @ 


Amministrazione municipale ha iatroitato | 


iò ancho mo dalla città, o per al- | 


colà Gua iva di 1000 fia! pre she 11 vt cometa parmnaden | iaopo di un Bonaperto ia erbe avevamo nn. 


che i suoi calcoli erano sbagliati; o che 
quindi sia ‘a modificare le suo pro- 
teso. Vorrei che così fosse, ma temo che si 
tratti soltanto di un espedionte per uscire 
da una posizione, che cominoia a diventare 
difficile. I calooli del governo erano in- 
fatti stati trovati esatti anche dalla Giunta, 
la qualo per ben altri motivi chiedeva una 
riduzione del progettato aumento dol ca- 
nono dariario. Comunque, è ora che si fini- 
perchè se può parer niente più cho na- 
turale il dissidio scoppiato tra il governo e 
il municipio di Napoli, sarebbe invece 
strano qho..qualoosa...di...similo succodesso 
ancho a Milano. 

Teri abbiamo assistito ad una simpatica 
fosta cittadina, Ja qualo da sola basterebbe 
a mostrare il progresso, che qui si è fatto 
dal 1859 in poi. Trattavasi della premia- 
zione degli allievi dollo seuolo elementari 
6 sorali, è non vi saprei dire la folla di 
gonto, che vello assistervi. Il piantorreno 
dol palazzo di IBrera no era invaso, o 00- 
corre appena diro cho ci orano tutte l 
torità. Ma voi stupireto, quando vi dirò che 
i premiandi passavano i 1200, e cho fu una 
vora fatioa pel prefetto @ per l'assessore 
Negri il distribuire tutto codesto ricom- 
pense. Dolce fatica però , porchè è indizio 
della grande dillusiono, che l'istruzione può- 
blica ha preso © prende tuttodi fra noi. In- 
fatti i 200 premiati di quest'anno rappro- 
sontano oltre 18000 frequentatori 


fa, inveco di 13000, no avevamo appona 7 
mila. Tanto cammino si è fatt 
ciò non si credo di ayor finito, 0 
cho lesse giù un robusto discorso 
argomento, non è uomo da fermarsi a mezzo. 
Un'altra cerimonia di tutt'altra indole co- 
lobrorà Milano martedì, 2 corrento. A tutti 
è noto cho il 4 agosto 1818, mentre gli 
striaci stavano por impadronirai dolla città, 
ls truppo piemontesi no difasero valorosa- 
mento per più oro gli‘approcci, dando così 
tempo ai cittadini compromessi di allonta- 
marsi. I caduti in quella lotta inegualo Yeni- 
nero oscuramente sepolti nel cimitero del 
Gentilino , 6 solo una maschina iscriziono 
gelosamente riveduta dal Radotzky, segnava 
il luogo, in cui essi giacevan=. Îl genoralo 
Rovol, comandante }a divisione, che avov 
provo parta al combattimento, propose or 
è la Giuata acconsenti di gran coro a daro 
i nobile ricetto agli avanzi mortali di 
quei prodi, E martedi col concorso di tutta 
la guarnigione, del Consiglio cittadino e di 
ogni altra autorità, si farà solennemente il 
trasporto dello ossa di quei valorosi dal 
Genti:ino al Cimitero monumeatale, ora a- 
vranno sepoltura degna della morto cho 
fsc.ro, È un tardo, ma giusto atto di pa 
tria riconoscenza. 


NOTIZIE ESTERE 


dello | 
souolo pubbliche e serali, © quindici anni | 


vocchio presuntuoso; ma la scoperta è stata 
fatta troppo tardi. Allora piùnon rimaneva 
altro a*faro che lasciar passaro l'imperatore 
Guglielmo a cavallo sotto l'arco di trionfo 
dell'Etoile. 

Dapprincipio il goneralo Trochu erasi 
sircondato di un numeroso stato-maggioro, 
composto per lo più di persone titolate, 
dove non mancavano giì uomini capaci di 
sacrificio; ma vì erano pura altri individui. 
Tutti i cortigiani militari dol gen. Trochu 
furono oggetto di tante menzioni © di tanti 
elogi che lo si sarebbe detto un nuoro A- 
chill circondato dagli eroi grosi di Omero; 
salvochè gli eroi greci presoro T'roia,men- 
tro gli eroi parigini capitolarono. Inoltre 
i greci vincitori obbero a patiro moltq d 
agrazio crudeli, laddovo quelli di Trochu 
ottennero ogai sorta di onorificanza cd 
zitutto la croce della Legion d'onoro. 'Tro- 
chu voleva parere nomicissimo dello ono: 
ficonza. Egli vollo che la oroce della Legion 
d'onoro fosso riservata ai militari. Io oredo 
che il governo della difesa nazionalo l'ab- 
bia distribuita a cinque o sei mila per- 
sone, non dimenticando gli eloquenti ul 
ciali che cavalcavano intorno a ’'rochu. 

Il quale fatto moriterobbo appena d'essere 
sognalato, ao il brettono vincitore a Bour- 
got non fosso stato... una spia prussiana. 
Nel corso del suo processo, ch'ebbo luogo 
a Marsiglia, il sig. Ber, sostituito proco- 

repubblica, non avrebbe presen- 
tato un documento, il qualo prova irrefra- 
otto il falso nomo di Kor- 
galco, nassondevasi il sig. Vilaîn, il quale 
i i prussiani duranto l'assedio. 
poca fu lovato alle stello por l'ar- 
dimento spiegato nell’attraveraare Jo linos 
nemicho 6 ritornare quindi sano 0 salvo, 
Sebbene no fosso chiara la ragione, tuttavia 
| niuno so no avvide. A questa notizia si senti 
nell'uditorio un mormorio pieno di collera, 
4 lo stesso difensore dell'imputato smarti la 
urezza dell'animo suo e più non ne pororò 

la causa so non pro forma. 

Puichd vi banoo Consigli di guorra che 
investigato © puuiscono ancora oggiidoi de- 
liti commessi cinque anni fa, mi paro che 
quattro anni di prigione siano poca cosa per 
un francese, il quale, montro vestiva la 
| visa militaro, vendova la sua patria a prezzo 

d'oro. Vilain do Kergalec, a mi 
| dovrebbe essere trascinato” davar 
| Gonsiglio di guerra o condannato a morto cd 
| essero fucilato. Ma ciò non accadrà. Ah! su 
{ il signor do Kergaleo avesse avuto parto 
| nolla guerra civilo, lo si colpirobbo, ma fu 

soltanto una spia prussiana ! 

Debbo diro cho anche questi Consigli di 
guerra sono assai imbarazzati. La leggorezza 
con cui, nell'ingresso dello truppo di Veriait- 
lesa Parigi, tanti innocenti sono stati fucilati 
fu causa, por esempio, di 6 mesi di prigione, 
ai quali è stato condannato Courbet. Sembra 

la fatta un'inohiosta segreta sul 


FRANCIA 
(Cuevi«pondenza particolare dell'Orision®) 


ato Ma di quando 
proce so che rischi 
quoll'epoca agitata. Tutti coloro cha rima- 
sero, duranto cotesto periodo, chiusi entro 
lo mura di l'arigi, si ricordano cho la po- 
polaziono ora dominata dalla paura d 
spie. Quindi ognì giorno molti forestieri 
0 rumorosamento arrestati 0 condotti 
davanti agli cMciali di polizia , i qua 
riusciva loro facile dimostrare cho non 
puvano pariaro il tedesco. Ma ie apio della 
Prussia furono meno frequenti che general- 
mento non si creta o di rado poi queste spio 
| erano tedes:hi di nazione; Ja russia trovò 
| dei francesi pronti a faro quisto mustiero 
| 0 dei francesi che erano in grado d'essuro 
| bene informati. So no ha una prova nol 
conto di Korgaleo. 

Il vero nomo di questo misarabilo si è 
Ecilio Vilain. Egli fa condannato a quat- 
tro anni di prigione per falsificazione di 
soritture private, usurpazione di nomi » di 
titoli © serocco. Ma questo pacudo de Kor- 
galec, oltro ad essere stato uno di quei 
tanti avventurieri cho sono citati. spesso 
davanti ai tribunali, rappresontò puro una 
certa parle în Parigi al tempo dell'assedio. 
Egli era uno dei bretoni più faccendieri 
dol generale ‘Trochu. Por lungo tompo non 

potè muovere alcuna censura al generale 

‘rochu senza che uscisso da qualcho parte 
un brettone por difenderlo. E mersè di 
questi avvocati în divisa militare, i bor- 
ghesi continuavano a prestar fedo al piano 
‘Trochu. Un bel giorno s'accorsero che iu 


che nessuno più di lui ha diritto ad un 
compenso nel mondo di-Jà. La moglie e 
le figlie lo avevano preceduto nella tomba, 
lasciandolo solo nei suoi ultimi anni. Egli 
si confortava spendendo il tempo in pro 
dell'arto. Dopo essere stato un attore di 
prim'ordine, consacrò la sua esperiinza 
a educare ed istruire altri artisti. Dei 
suoi enti si serberà lungamente 
memoria nell’ Istituto filodrammatico di 
Milano. Il Belotti, che ancor qualche 
anno fa recitava con vivacità giovanile, 
aveva, per quanto affermano i giornali 
milanesi, circa 05 anni 

Un altro egregio artista, il Pietriboni, 
‘mi annunzia un lutto, di famiglia : Ja 
morte del padre. È giusto che agli ar- 
tisti i quali ci procurano tante gioie 
purissimo in questa vallo di lagrimo, 
siamo alla nostra volta cortesi di una 


per tulte le signoro Lango passate, pro- 
senti o... future. AI giornalista campo- 
stre del Popolo Romano ed al suo amico 
Treitschko lasceremo laggiù nell'Erebo... 
le Ali d angelo..... altrimo ti dette le 
Ali dî... Jacovacci. 

In quel paradiso benedetto io spero di 
ritrovare anche il buon Amilcare Bolotti 
testò morto improvrisamente a Milano. 


che, se devo giudicare dalla pronunzia, 


Povero Belotti! Ha sofferto tanto in vita 


parola di conforto quando li colpisca 1a 
sventura. Il Pietriboni può esser certo 
che, qui a Roma, quanti ebbero la for- 
tuna di conoscerlo e di stringergli Ja 
mano, sono partecipi del suo dolore. 
A proposito di morti, fra breve a Der: 
‘saranno resi solenni onori a Do- 
nizotti. L'altra sera hc avuto il piacere 
di incontrare quel sommo artista e ama- 
bilissimo gentiluomo che è il marchese 
De Candia (Mario). Da lui ho saputo re- 


tenuta una grossa cifra. 
| vova avuto l'incarico di compiere qu 

voro avrebbo conchiuso filosoficame 
rano stati uosisi solnmente degli allocchi e 
degl'imbeciili. i ha corico al molo 


icniero, ad ogai uflzialo sì diò diritto 
Lo sopra i cittadini 
10! Sotto pretesto di fare 
una ropressiona severa, sì foce tacero la giu- 
stizia, la qualo presorivo che nessuno debba 
moriro sonz'essora giudicato dai suoi giudici 
regolari ed ammesso a difendersi. Jn ana 
| città espugnata, dove non oravi alcuna pro- 
mura, si fucilava como portava il caso. 
tati di quo- 
maniera di agire. Non vi è fumigliv o- 
peraîa, in cui quollo gioruate non risve- 
0 dei funebri ricontì. I soldati della 
guarnigione di Parigi (dovo i reggimenti 
cambiano continusmente) non possono muo- 
versi senza ssntiro lamenti causati di quei 
ricordi e destinati ad esercitaro un'azione 
Jenta, ma sicura. Non è scria l'obbiezione 
che i tribunali ordinari sono troppo lenti. 
Como furono giudicati ventimila uomini, 
così potovasi giudicarno treula o quaranta 
mila. La salvezza della società non iscusa 
certi eccessi ; similmente la salvezza della 
patria non potò giustificare le crudeltà di 
prima rivoluzione. Il Comitato di salute 
pubblica miss fuori della legge tutti i ne- 
bili e i proti e il governo di Versailles 
miso fuori dolla leggo la classo operaia di 
Parigi. Quindi tanti odii coperti e la sf 
duoia genorale, per la quale tutti parlane 
in Francia di stabilità © nessuno vi crede. 
I Consigli generali hanno cominciato dap- 
pertulto 0 tranquillamento la loro sessione 
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lativamente al Donizetti, un particolare 
che merita di venir riferito. Tutti sanno 
che una dello più belle opere del maestro 
di Bergamo è la Favorita. Peccato, dicono 
gli intelligenti, chela deturpi la stretta del 
finalo terzo, pezzo veraniente male riu- 
scito e di nessun effetto. Or bene a pochi 
è noto che Mario, quand'era all'apice 
della sua carriera musicale, scrisse al 
Donizetti nia di mutare quella 
stretta. È Donizetti con la prodigiosa fa- 
cilità che era una dello qualità princi 
pali del suo ingegno, a volta di corriere 
mandò al celebre tenore due nuove s/retl® 
di quel finale; e, per quanto il mar- 
chese de Candia, che è buon giudice, 
assicura, entrambe sono bellissime. St- 
rebbe inutile l'enumeraro qui le ra- 
gioni por Je quali non vennoro mai ese- 
guite, ma non dubito che non si tarderà 
a provarlo per iscegliore poi quale debba 
‘essoro definitivamento sostituita all'antica 
stretta. Il Comitato per la festa donizet- 
liana dovrebbe occuparsene seriamente. 
F. D'Ancass. 

P.S. Ricevo da Vitorbo, in data d'oggi 
22, il seguente telegramma: 

< Tersera è andato in iscena in questo 
teatro il Conte Verde del maestro Libani. 
Successo entusiastico. Il maestro Libmi 
‘ebbe 2 chiamate. Esecuzione perfetti. 
Duo pezzi replicati. » 
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La soddisfazione del presente e la fiducia 
‘nell'avvenire sono il tema dei discorsi di 
tutti i prosidonti di questo Assembleo pro- 
vinciali. Noi sapremo fra bravo so sono stati 
buoni profeti. Però a Marsiglia il presidonto 
del Consiglio genoralo o il prefetto sì seam- 
rono aspre parole. È noto lo zelo ecces- 
‘0 dal profetto dello Booche del Rodano. 
Il ministro duca Décazes rimano a Parigi a 
cagione dello agitazioni degli. slavi di Tur- 
chia. Primioramento si era fatto grando at- 
sognamento sopra lo dichiarazioni paeificha 
dui principi di Serbia o dol Montenegro 
ma laggiù la volontà del paese provalo som- 
pro sopra i desideri del sovrano medesimo. 
1 nostri diplomatici sostengono che anzitutto 
gli alavi devono sottomettersi o che poi essi 
loro concederanno mari o monti. So gli 
slavi seguissero questo consiglio, sì direbbo 
poi la tranquillità loro essero una prova 
della loro contentezza. La diplomazia r: 
fica i fatti compioti; ma quando mi l'estinto marito. 
Gongresso ha potuto © voluto emancipare un | « Di questa fatta uomini, che tanto coo- 
popolo? Quando mai un grando Stato si la- | perarono alla redenzione d'italia nostra con 
sciò intimorire dallo minacce? I turchi pos- | ogni specie di sacrifizi , pur troppo si va 
sono cedero dopo una sconfitta, riconoscen- | diradando îl numero; od è gran che so siano 
il giudizio di Dio, ma non sì Jassio- | con affetto ricordati e sa la memoria di cs: 
persuadere dagl' argomenti di- | vlga a suscitaro noi presenti alti sonsi di 
plomatiei. La situaziono degli alavi non è | amor patrio, di onestà © di giustizia! » 
però meno diflcilo, avendo a lottara contro 
il erando impero turco, o gli altri Stati vi 
cinì essendo docisi ad abbandonarli. È sin 
golaro cho i oloricali, i quali mettono a ru- 
moro il mondo se il governo instituisco una 
scuola nel localo di qualche vecchio convento, 
non s'interessino punto a questa lotta tra Ja 
oso è In Mezzaluna @ non abbiano alcuna 
voglia di convertirs l'obolo di San Pietro 
nell'obolo por l'Erzegevina. E sarebbo puro 
una buona occasione di ritornaro allo anti- 
cho tra l merito sta nel questuare 
per altrui o mon già nel questuaro per sè; 


fotto © di non peritura gratitudine, ci siamo 
recati a visitano la tomba a Campo Va- 
rano. che l'affet- 
taosa pietà dell'esimia vedova Renzina Bohba 
ponova a memoria dell'amatissimo consorte, 
abbiamo trovato ornato di freschi ed olez- 
anti fiorì; questi fiori ci rammentano come 
la memoria dell'illustre uomo ssmpro ni 

vivissima nell' ottima dona che, como gli 
fu compagna nei giorni avventurosi , così 
gli è stata di conforto © sollievo indicibile 
nella lunga e dolorosa malattia cho glielo 
rapiva  privava il paess di un uomo cho 
coll'onorgia del suo carattoro , coll'opera 0 
col senno concorse non poco alla costitu- 
zione della patria nostra; questi fiori ci ram- 
mentano i molti amici cho egli aveva , i 
quali con amore tuttora lo ricordano, c 
nulla tralasciano per rendere mono gravo 
il doloro alla desolata vodova col rammen- 
| tarlo le molto o non comuni virtù del- 


Un carro passava iori per la via di Trovi; 
il earvettioro o per incuria o por isbadatag- 
gino si avvicinò talmento al muro cho urtò 
una grando vetrina di un negozio entro la 
qualo si rinchiudevano stoffe od altro. ue 
giovani cli'erano dentro alla bottega, avvo- 
dutisi del danno cho era per avvenir=, cor- 


sero fuori per impedirs almeno cho si sjez- 
zasso la grando lastra di cristallo cho era 


nanzi alla mostra, ed arrivarono gi 
i momento cho la lastra dall' urto vo- 


n & | niva a cader essi volendono im- 
bo I pediro la caduta la ripararono collo braccia, 
AUSTRIA UNGHERIA | le quali essendo nudo restarono gravemente 


ferito in più parti. 
| 1 giovani grondaiti sanguo e molto mi 
conci furono trasportati all'ospedale. 


La questura nota oggi, oltre l'arresto doi 
soliti oziosi, quello di un tale che alleggerì 
un suo compagno di una giacca, credendo 
forso che a causa dell'eosessivo caldo potes: 
| farno sonzi 


I giornali di Praga del 49 recano cho il 
tononte-maresciallo lhilippovich od altri uf 
ficiali superiori ricavettoro lo do- 
corazioni dell'Aquila bianca ed altre onori- 
cenzo dall'imporatoro di Rus 
— 1 sorbi o gli slavi dol Sud cho so 
giornavano a Praga, como paro vanti fran- 
cesi © cinquo danesi , in tutto 30 porsono, 
partirono il 49 i 
pri lo disgrazio v'è quella di un mu- 
i ; ratoro cho fu preso fra il cappio di una 
— Ad Agram il 49 arrivò una doputa- | corda attaccata ad un secchio clio serviva 
calco. Vollo furtuna, cho i 
suoi compagni si accorgessoro in tempo del 
pericolo è Îo culasssro subito a terra, ron 
| tenza però avsre riportata qualche contu- 
sione e avuto una buona doso di paura. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 agosto 1875. 


da caccia. 

Il tononte-maresciallo Mollinary è partito 
per Sissok. Continua la partenza di truppo 
per i confini turchi. 

— Raschid pascià, ambasciatore di Tur- 
chia a Vienna, che si trovava a Parigi in 
congedo, ricevà l'ordino di ritornare al suo 
posto. 


11 Barometro è ridotto a 0° è al mare, L'at- 
tozza della staziono è di 49m 05; 
Rarometro a mozzod 
Termometro Centigrado 
Massimo = 31,0 — Minimo = 18,7 
Umidità media del giorno 


— I giornali di Vienna mettono in dub- 
bio la notizia cho il defunto imperatore Fer- 
dinando ab'ia lasciato 40 milioni di fiorini 
in eredità al Papa. 


GERMANIA 


} — Assoluta 14; 
Una lettera da Berlino roca I da; Rage 
< 11 ministro degli taliano avrelbo | Ssrono con cirri nol pe 


già ricovuta Ja comunicazione che l'impo- 
ratore Guglielmo, nel corso del mesa d'ot- | 
tobre, farà una visita al he Vittorio Ema- | 
nuele a Monza. Prima l'imperatore reche» | 
rebbe a Baden-Baden e forse farebbo un'o- | 


scursiono a Strasburgo. » Roma 
— La Gazzetta Nazionale discuto sui | Bari 
motivi cho possono indurro il governo ba- | Firenzo 


vareso a conservare la sua lc; 
la Santa Sedo. Sono ori 
gl'intrighi o l'ingerenza del nuszio a 
tico Bianchi nella politica interna della Ba- 
viora @ ssrebbo tempo di mettersi fine. 


zione preso | Milano 
si provati, essa dice, Napoli 
= Palermo 
Torino 


— Serivono dall'Aju alla Gassetta di - 
Colonia che i 
imbarazzato dal contoguo dell 
l’aderborn, colà rifugiato , il qualo vuol 
continuaro a governaro la sua diocesi dalia 
capitalo dell'Olanda 


CRONACA DI ROMA 


Tori sora è partito da Roma il ministro 
degli affari esteri, l'on. Visconti-Venosta. 


Quantinque non abbiamo riprodotta 
la notizia data da qualche giornale cho 
l'on. Di Cesarò si fosse interposto presso 
il governo per ottenere che il vescovo 
di Girgenti non fosse costretto ad abban- 
donare il palazzo vescovile, tuttavia non 
vogliamo tacere che anche a noi il 

Di Cesarò ha tolegrafato in data d 

2i, per farci sapere che quella notizia 
è assolutamente monca, 0 ch'ogli ha in- 
viato, in proposito, una Jettera al lic: 
coto Giornale di Napoli. 


Questa mattina molti curiosi, fra cui delle 
signore, stavano formi innanzi lo scalo del | 
porto di Ripetta. Ciò cho attraova la cu- 
riosità dei passeggeri era una piccola lancia, | 
appartonento ai canottieri del Tovero , la 
qualo andava a seconda della corrento, senza 
alcun rematore che la conducesse. 

1 rematori erano invece nell'acqua, i 
quali, nuotando , anzi mostrando tutta Ja 
lcro abilità o destrezza nel nuoto, spinge- 
vano con un colpo di mano la piccola bar- 
chotta, cho cercavano quindi di raggiun- 
goro a gara 
lesto giuoco era da essi più volto ri- 
petuto con soddisfazione di coloro che guar- 
davano quel piccolo spettacolo ed esercizio 
di patazione, perchè, nonostante l'eccessivo 
calore , non si muovevano dalla sforza del 


Nomizie IntkRN& E Farti VARI 


Leggiamo nolla Lombardia di Milano 
del 20 
Il Principo Umberto ebbe a Monza una 
conferenza con parecchi generali ed ufficiali 
superiori intorno alle prossimo grandi ma- 
interverranno aleuni ge- 
Pra questi ci vengono no- 
De Bistrom, russo, 0 Ta- 
vares do Almeida, portoghese. 

Intanto apprendiamo cho, entro Ja prima 
metà dl settembre, un corpo d'armata co 
lo grandi manovre nella valle del Bor- 

Deza ed Alessandria. Di questo 
rmata faranno parto le truppe for- 


cori 
nito dsi Comandi generali di Milano e To- 
rito. Quindi avranno luogo grandi manovro 


sole. 


Jeri mentro una guardia municipale av- 
iva giustamento uno spazraturaio cho 
commetteva qualeno cosa contraria al rego- 
lamento di polizia urbana, questi n luogo 
di accogliero l'avvertimento sì d in 
giuriarla , nò contento di questo chiudeva 
la filastrocca dello suo insolenze con un colpo 
cho dava alla faccia della guardia co] manico 
dolla scopi 
La guardia miso allora mano alla spada 
o ferì loggermento al braccio. l'insolento 
spazzaturaio cho fu tratto in arresto. 


Da alcuni amici del compianto senatore 
Capriolo ei vieno comunicata la soguento 
commemorazione , che di buon grudo pub- 
blichiamo, unendoci ai scatimenti nella mo- 
desima espressi : 

i, 22 del corrente mese, corro il 
la morto dell'egrerio se- 
natoro © eonsigliure di Stato Vincenzo Ca- 
priolo; a lui congiusii, per viucolo di af- 


sulla linea Magenta-Milano. 
— Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 


Di corr.: 
Sappiamo che questa mattina è stato uf- 
ficialmente comunicato da Monza alla Pro- 
sidenza del Concorso Agrario Regionalo in 
Portici che S. A. R. il Principe Umberto 
interverrà il giorno 29 volgente meso alla 
insuguraziono dol Concorso stesso. 

Jgualo comunicazione è stata fatta all'Am- 
miînistrazione della ‘Casa Itealo in Napoli. 

Il Principo giungerà il giorno 27 0 28 
corrente. 

Possiamo inoltre assicurare che lo notizio 
che abbiamo sul concorso degli espositori, 
tanto «i animali che di prodotti agrari, non 
Jasoîazio piu alcun dubbio sulla buona riu- 
‘scita Wi questa mostra. 


Piscgni del Buonarroti. — Leg- 
giamo nella Nazione di l'irenzo del 22: 


L'incaricato di Francia presso la Lega- 


di Francia una cassa. contenente Ja ripro- 
duzione di molti disegni del Buonarroti, 
Ventinove fra questi disegni, mirabil- 


uno al marcheso di Chenneviòres, tro alla 
colleziono del sig. Gatteanx , membro del- 
l'Intituto di irancia, uno di 

e una fotografia del marmo 

chiesa di Notro Damo do Bruges. A quosto 
riproduzioni sono eggiunte una nota del di- 
rettoro dei musei di Francia, od una dis 
sortazione del oo Reisot sopra un 


Leggiamo nel Giornale di Sicilia: 
giorno 43 andante la pubblica tran- 
quillità fu abbastanza gravemento  compro- 
messa dalla intolleranza del parroco d'Ali 
il qualo voleva impediro cho si rendessero 
gli onori funebri alla salma del defunto se- 
gretario comunale signor ‘'agliavia_Fran- 
cesso. Mereò l'energico contegno dei delo- 
gato di P. S, quel signor parroco sceso a 
più ragionovalo consiglio 6 poterono così 
ovitarsi spiacovoli conseguonzo. 
Scandalo alla Borsa di Parigi. 
— I gioruali francesi del 49 rocano i se- 
guonti particolari sullo scandalo avvenuto 
in quella Borsa la mattina di quel giorno. 
Alla Borsa avyenno una scena scandalosa 
fra l'agente di borsa Maller è. l'ingognoro 
al gas Coursoa : il primo porcosso col ba- 
stone il secondo, clio replicò con quattro 
colpi di revolver che non colpirono ii suo 
avvorsario. Courson pote, pria di essoro ar- 
restato, spararo altri duo colpi cho ferirono 
lor' gravemento. 


NOTIZIE ULTIME 


Ci scrivono da Napoli in data del 21: 

sicura cho nel municipio nostro pro- 
valgan più miti e ragionevoli consigli. Non 
è improbabilo quindi cho si possano ripi- 
gliaro col govorno le praticho per accottaro 
l'aumento del dazio di consamo. 

Nello campagno di Mercogliano rid>ato 
| comune posto allo faldo di Montevergine in 
provin fllino, una banda di malfa 
tori ha ricattato il sacordoto Annibalo Ser- 
sala ed un colono di costui, che volle se- 
guire la sorto del padrono. Ora i malfattori 
hanno chiesto alla famiglia dol ricattato 
Ja somma di L. 60 mila come prezzo dol 
riscatto. 


Si logge nel National, 20 agosto : 
« ooo aleuni particolari intorno al pro- 
getto di pellegrinaggio dei esttolici tedeschi 
| a Lourdes. 1 promotori di quest'impresa non 
si lasciarono dissuadere dalla loro idea per 
lo censuro quasi unanimi dei giornali te- 
deschi. 
« Il giorno della partenza è oramai sta- 
bilito. È stato fissato în maniera che i pol- 
legrini possano celebrarn a Lourdes, l'otto 
sottombre pros 
scita della Vorgino Maria. 
bi di rinpiono det pellegrini sono 
ad Acquisgrana, dovo în questo punto si 
| dà l'altima mano alla bandiera cho si vuole 


A scollo quest'anno por luogo 
di riuniono dell'Ass:mble1 generalo delle 
Associazioni cattoliche 

« La bandiera cho dovo essero portata a 

fatta dallo Suore del povero 

dico cho abbia un gran 

tri o rappresenta, in 

graudozza naturalo, i santi protettori della 

Germania, Bosifazio od Elisabotta, in atto 
di adorare la Vergine immacolata. 

« La prima ida di questa bandiera venno 
in mento alla contessa Maria de Stolberg, 
nata Hocnsbrosch, che l'anno scorso, in o6- 

no del suo pollogrinaggio fatto a Lour- 
dos, erasi doluta amaramento di non vedoro 
la bandiera della Germania tra i doni con- 
saorati alla Vergine. 

« La contessa, d'accordo con suo marito, 
prima di colmaro questa lacuna, organiziò 
dello colletto por la fabbrica d'una bandiera 
è nello stesso tempo foco un'attiva propa- 
ganda ondo ottenere l'adesione di un buon 
nomero di pollegrini. » 

— Si leggo nolla Libere, 21 agosto: 

« Furono circa 40 Jo perquisizioni opo- 
raîo a Marsiglia por sospetto l'associazione 
illecita. Sono stati sequestrati documenti, 
ma non fu eseguito alcun arresto. 

Dicesi cho le prodotto perquisizioni sono 
stato dotarminato da fatti gravissimi ; oioè 
del dubbio cho le persono perquiaito appa- 
recchiassero un attentato contro la sicurezza 
dello Stato. 


L'Agenzia Havas pubblica i soguonti di- 
apaoci della Spagna: 

« Madrid, 19, — Un d 
anvuozia cho Dorregara; 
dia era entrata nell'Aragona, tentò di pas- 
saru in questa provinsia col grosso del suo 
esoroito. Ma la brigata Delattro, accampata 
sui confini della Catalogna o dell'Aragona, 
lo sconfisse. Egli so no fuggì sullo monta- 
gno dalla parto di Tremp. Il generale Jo- 
vollar cho preso posizione a Jialaguor, al 
sud di questo montagne, impedirà a Dorre- 
gatay di ritirarsi. verso Lerida. 

Cucala padro è scomparso dal campo 
carlista. Ignorasi dova sia andato. » 

« San Sebastiano, 20. — lì brigadiore 
Saloedo è andato da Passages ad Irun per 
il monta Zairguibe! affino di provedere al- 
l’organizzazione d'un corpo di volontari e 
impediro i lavori di difesa. » 

Leggiamo nei giornali di Londra dol 

« lori mattina vennoro fatto attivo ricer- 
cho da 'ortamouth a Motherhank por tro- 
varo i cadaveri di mist Anna Pool o del 
marinaio, periti in seguito al naufragio dol 
Mislletoe. Si :creds probabile cho sarà te- 
nuta una Corte marzialo por giudicara la 
condotta del capitano dell'yacht reale. » 


iccio. ufficialo 
la cui avanguar- 


Ml Pimes ha il seguonto tolegramma da 
Berlino, 19: 


« Il riordinamento della cavalleria runta 


SEL a 


tostò ordinato dall'imporatore Alessandro, 
avrà per effetto di mobiliszaro pormauen- 
‘temonto 50,000 cavalli. In seguito a que- 
sto provvedimento Ja maggior parto della 
cavalloria nella Russia europea sarà sompre 
tonuta sul piede di guerra 0 si troverà di 
stanza presso alle stazioni forroviario per 
esser pronta ad agiro in poche oro. La rior- 
ganizzaziono sarà compiuta questo autunno 
è verrà itmmodiatamonto soguita dalla distri- 


« Nel dare il pormosso allo truppe tur- 
i attravorsaro il territorio austriaco 

presso Klek, il governo austriaco stipulò 
cho quella concessiono non doveva cssoro 
considerata como un procedente in favore 
dolla Porta. » 
— Lo stosso giornalo ia da Perpignano, 
15 corrento 

« Un nuovo convoglio alfonsista di can- 
noni, ecc., è passato sul territorio franceso 
Îl 12 corrento. » 


lnpacelo part. dell’OPIMONE) 


Trapani, 22 agosto.— Oggi, dinanzi 
a un pubblico numerosissimo , il depu- 
tato di questo collegio, marchese Mau- 
rigi, reso conto ai suoi elettori della con- 
dotta tenuta in Parlamento. Si espresso 
molto temperatamente anche riguardo 
agli atti del governo. 


—_—_——_e—__—_ 


[DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. — Il generalo Cissey, 
ministro della guerra, pronunziò a Con- 
trexoville un discorso, nel quale. disse 
che la Francia, benchè applichi la legge 
militoro, non nutre punto idee bellicose. 

L'Echo agricole pubblico una stati 
stica, nolla quale constata che il totalo 
del raccolto del vino ammonterà in Fran- 
cia a 106 milioni di ettolitri di qualità 
vario, ma specialmente di qualità me- 
diocre. 

Parigi, 21. — Il duca Dicazes è par- 
tito questa sera per Dinard, nella Dret- 
tagna. 

Il Temps dice che il ministro degli 
affari esteri di Russia annunziò giovedi 
al gonerale Leflò, ambasciatore di Fran- 

ia, il prossimo invio di una nota russa 
concernente l'Erzegovina. 

Un telegramma in data di Panama, 
ricevuto dal console dell'Equatore a Pa- 

igi, annunzia che Moreno, presidente 
di quella repubblica, fu assassinato e che 
il paese era tranquillo. 

Venezia, 2. — Il Tempo ha un te- 
legramma da Sign, 21, il quale dice: 
« Gl'insorti, comandati da Pavlovich © 
Milicevfch, entrarono in Dabra, facendo 
un forte bottino. leri quelli di Zubci at- 
ticcarono Ricivo, presso Trebigne. Da 
ieri seguita un grande combattimento. » 

Zara, 21. — Notizie di fonte positiva 
recano cho dopo il 15 agosto gli insorti 


dei Duzi, fra Ragusa e Trebigne. Nel 
mattino del 20 gli insorti, appoggiati da- 
gli abitanti del distretto di Zubci, attac- 
carono i turchi in parecchi villaggi 
presso Trebigne. Il combattimento durò 
fino alla sera senza un successo decisivo. 
Vi farono alcuno perdite da ambe lo 
arl 

Pi rioma, 21. — ll Nuoro Fremden- 
blatt ha da Costantinopoli, in data del 
21, che la Porta avrebbo accettato la 
mediazione dello tro grandi potenze del 
Nord. 

‘Agram, 21. — L'Obzor ha dal tentro 
dell'insurrezione nella Bosnia che i tur- 
chi furono respinti dagli insorti il giorno 
40 presso Jablonica, e all'indomani presse 
Marsic. Il villaggio turco Mrahovo si è 


ziono si estende fino a Kobas, 
presso Rrood. Ieri sera 400 Bachi-bozuk 
si diressero verso Kostanjica e saranno 
seguiti da altro colonno. 


Torino, 22. — È giunto ieri sera da 
Milano il principe Ibrahim, figlio del 
Khedive, con numeroso seguito. Egli fu 
visitato questa mattina dai conte Panis- 
sera, mastro di cerimonie di Sua Maestà. 

Ragusa, 22. — I turchi uscirono da 
Trebigne ed attaccarono gl’ insorti. Il 
combattimento durò sei ore. Ciascuna 
delle duo parti rimase padrona delle sue 
posizioni. 

Costantinopoli , 22. — S. M. il sul- 
tano ha nominato Mahmoud-pascià presi- 
dente del Consiglio di Stato; Midhat-pa- 
scià ministro della giustizia, e Hussein 
Avni-pascià ministro della guerra. 


EORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 1a) 2 
Mobiliare ...-- 211.90) 21295 
Lombardo 2:00] 9075] 9850 


LONDRA SO) Lo) 


= 253 


3578) 


Randitaital:] > 71114 = 
Turco, i; |> S08 


ameno, 


Ti 
Eeia. (1873) 


» 18 — a 1818 
sata mt 


oe Pie 


i sono riuniti nuovamente nel convento | al finimondo, 


Cona, i0g1| 28 94519 a OASI da 9634 n DAT 
3 assi ad— 


amsta FINANZIARIA 


Un avvonimento sconsiderato affatto a prin- 
cipio o ritenuto come uno di quei fatti senza 
portata politica, soliti a ripotorai a {roquenti 
intervalli , venno nella settimane, ora tra- 
scorsa, silfaltamento ingigantito dalla fama, 
cho io Borso tutto no furono sgomento. Lo 
agenzio telografiche, lo corrispondenza gior- 
nalistioho accogliendo con insufficiente pon- 
doratezza totto ciò cho s'andava dicendo in- 
torno ai moti insurrezionali dell'Erzegovina, 

vovano condotto le menti a sospottaro non 
fossoro quoi moti che il segnalo di un grando 
rivolgimento, al qualo avrebbero parteci- 
rato tutti i popoli cristiani soggetti al do- 
minio turco, o perciò giunto il momento 
fatalo in cui lo potonzo d'Europa sarebbero 
stato costretto a sciogliere finalmonta la così 
dotta quistiono d'Orionte. 

Figurarsi adunque, como lo Borso potos- 
soro rimanero impassibili a fronto di una 
eventualità cosi tremenda, esso cotanto fa- 
cilì a prender ombra del più innocente far- 


tura il più tardo a commoversi ; fu desso 
che diedo il primo segno d'allarmo, met- 
tondo una furia talo nol vendero ad ogni 
costo il consolidato turco specialmente, da 
lasciar oredero ad una prossima catastrofo 
doll'imporo. La piazza di Parigi allagata da 
quest'onda turchesca perdotto anch'essa il suo 
sanguo froddo, 0 suparò presto tutte lo al- 
tre nello spavento. Il giorno 18, ma più il 
19, furono fatali a quel mercato, perchè i 
ribassi dopo avero colpito spietatamente lo 
Rendito turche 0 tutto ciò cho sspova di 
turoo, s'appigliarono allo Rendita francesi, o 
sgraziatamento più sensibilmento allo ital 

A spiogaro questi fatti, cho ora si inco- 
minola già a trovare strani 6 non propor- 
zionati alla causa che loro diedero origine bi- 
sogna tenor conto della sorpresa, cho per lo 
Borso è sempre occasiono di erronei giu- 
dizi, sia in un sona cho nell'altro, ed il 
pensioro di una guerra curopea, nel men- 
trechè tutto riposava sopra una condizione 
politica non adombrata în ogni sua manife 
stazione, era tale sorpresa da commovere | 
gli animi meno suscettivi. L'intempestività 
di questo fatto doveva riesoire anche più 
gravo, cogliendo i mercati in un momento, 
in cui si trovavano disertati dai loro pi 
validi campioni, scomate perciò le forzo di 
resistonza, cho In altro tempo sarobbaro 
atato sufficionti a renderli meno sensibili a 
questi attacohî. Imperocchè sa il ritorno de! 
del tempo o della calda stagiono avovano 
tolto moîto preoceupazioni ai mercati în 
riguardo de'raccolti cho ancora rimangono, 
farono pure cagione, cho ciò che restava 
di gagliardo nella massa dogli operatori ab- 
bandonasso il cempo, lasciando al popolo 
minuto dogli speculatori di apigolare là dovo 
| esso avova largamento mietuto. 

La Borsa si fece perciò più sussottiva o 
più timida, o, como sì suol dire, più ner- 
vosa, por modo da impressionarsi ad ogni 
stormiro di foglia, o di esagerarno la por- 
tata. E cho vi sia steta esageraziono nol- 
V'apprezziszione de' fatti dell'Erzegovina, so 
n'ebto la prova noi givrsi di susigior pa- 
| nico, nei quali mantso a l'arigi si credeva 

ienna, che puro doveva | 
| assore la prima a risontirsono, non si com- | 
| mosso cho Jievomente. La benigna reaziona 
verificatasi nei giorni 2!) o 24 rispetto ai 
corai dello Iendito francesi accenna che la | 
calma va gradatamonto ripristinandosi o | 
con essa Ja fiducia cho il conflitto orientale 
avrà tormino senza sorio conseguonzo. 

Chi ci leggo conosce già la nostra opi 

quosto riguardo, o nessun' aitra con- 
ha potuto finora smodificaro lo 
convinzioni cho abbiamo espresse , 10n pa | 
| rorsi cioò ragionovolo il crsdore cho i fatti 
ja possano considorarai così | 
la imporsi alla  prosento attitudino | 
dallo potenzo curopce , che è quella di al- | 
Jontanaro per quanto sia possibilo ogni mo- 
vo o ogni protesto di gelosia © di screzi | 
tra loro. Non si pono mano a sciogliere Je 
grandi questioni che implicano un'altera- | 
ziono profonda nell'equilibrio politico d'E 
topa quendo ancora nossuno sa por qual 
modo possono seiogliorsi. Ora chi ci sa diro 
qualo sarobbe il modo con cui si polrebbo | 
acioglicro la questione d'Oriento senza pro- 
cipitaro ogui cosa nel caos? 
Però, so le Borso si rianimarono al- 
quanto , non possiamo così diro cho ogni 
‘apprensione sia scomparsa. Non si temo più 
tanto la possibilità di una guerra, ma eì ha 
d'innanzi a sò un poriodo lungo d'incortozzo 
riguardo l'esito dell'aziono diplomatica che 
si è spiogata por indurro Ja l'orta a gover- 
naro più vmanamento e più civilmente quoi 
popoli disgraziati cho la ragione di Stato 
tiranna condanna a subirao fl. giogo. Ancho 
questo è un altro cnigma: la Porta pro- 
metterà tutto, ma quali garanzio si avranno 
cho -ssa tenga lo promesso fatto lo millo 
volte a millo volto non osservate? 

Del resto, per quanto sia a. doplorarsi 
quost' incidento cho è venuto, quando meno 
Jo si aspettava, a turbaro lo robusto coi 
vinzioni dello spsculatore, noi, clovand 
ad un concetto di puro disintorosso, co no 
rammarichiamo meno, pensando che non sarà 
senza influenza per un pil retto indirizzo 
nel movimento degli affari. Gli incontivi 
ad agiro e a trasmodaro nella speculazione 
all'aumento sono troppi , perchè non torni 
utile che di quando in quando sorga qual- 

cosa a tenero l'operatore in rispetto. 
L'abbondanza del denaro o l'atonia della 
vita commaralo richiamano allo Boni 

aspiraziono o vi producono un'attività 
Stade cagiono di facili reazioni ovo 
qualche contrarietà insorga , od al capita 


gi schiuda altra via d'impiego. La Borsa di | 
Parigi , spocialmento | aveva bisogno ap- 
punto Che qualche fatto venisso a ricor- 
darlo che, so il destino della sua Rondita 


è quello di elovarsi ancora, la spoculaziono 
dove giangervi per gradi o non a sbalzi. 

Nella settimana scorsa la reazione tolso 
al 5*je fraceso un pusto o un quarto, ed 
‘al Consolidato italiano a Parigi quasi due 
punti, mentro il Consolidato inglese, che 
puro sì risentì del ribasso, non perdetta al 
massimo cho mezzo puuto. | 


di Parigi, 0 forso si devo a questa resistonza 
il riflusso dalla Franoia di Rsndita italiana, 
riflusso © che produsso il rialzo de'cambi e 
dell'oro. 

Lunedì o martedì la si anoora 
abbastanza attivamonto al prezzo di 78 57 
a 78.50. 

Mercoledì Jo fu giocoforza piegare a 
73 25, © giovodì în seguito al grave ribasso 
vonutoci da Parigi, sooso a 77 55 ed anche 
a 77 40. Venerdì si aggirò circa intorno 
a questi prezri © sabato chiudemmo a 77 80. 
Insomma si sono perduti nel corso della 

settimana 70 contesimi circa, restando mi- 
gliorata la tondonza. 

In mozzo a tanta bufera non ci fu chi 
si ricordasso cho i prostiti Cattolici esi- 
stessoro o non ci risulta cho affari dogni 
di nota si sieno compiuti în questi titoli , 
por cui sogniamo nominali il prestito Blount 
tra il 79 50 al 79 250 por ultimo a 79/00; 
il Notschild che diedo luogo a qualche 
transazione nei duo primi giorni, si tenne 
tra il 78 62 al 78 70 0 porultimo a 78 40. 
I corlificati sul ‘Tesoro omissione 1800-04 
l’aggirarono sull' 80 90 all'$1. 

Il Prestito jonalo occezionalmonte so- 
stonuto sempre tra il 50 80 al 50 75 com- 
ploto è tra il 55 60 al 55 50 lo stallonato. 
L'approssimarsi del distacco dol vaglia so- 
mestralo © doll'estrazione, imprimo a que- 
ato titolo maggioro attività di transazioni. 
Anche l'Ecclesiastico a Milano fu bon to- 
nuto al prezzo di M 30 a 94 DO. Inutilo 
il diro qualo sorte toccasso al Consolidato 
turco a Roma cd a Napoli. Bersagliato a 
Parigi od a Loadra, non trovò in Italia che 
pochi che so no occupassero, 0 basti il dire 
che persino la Voce della Verità lo hà in 
questi giorni rinegato, giuidicandolo un va- 
lore perduto. Lo pocho transazi 
nuto lo sognaravo a 39 40, poi a 88 25, o- 
scillando tra questi duo catromi. Certo egli 
è, checchè possa accadere dal governo turoo 
poi fatti dell'Erzogovina , cho lo finanze 
dollo Stato no avranno un'altra scossa 0 
più ancora il suo credito. Che Allah lo dif- 
fenda . poichè clericali è borbonici lo ab- 
bandonano ! 

Lo Azioni dolla Banca romana non si fe- 
coro piu vivo in questa settimana scorsa di 
quello cho si mostrassero nella procedento. 
I listini non mancarono di porli in riga 
cogli altri valori, ma li sognano tra quelli 
cho non danno frutto, cio che non proscn- 
tano transazioni ed al prezzo di 4453 al 
1435. 

Lo azioni dolla Banca Italiana prooedot- 
tero di conserva colla Rendita 0 oseillarono 
sempre como questa oscillava, non trascurato 
porò mai. Nui primi giorni si fecero affari 
al prezzo di 2010, poi a 2010. Si sceso fino 
a 1970, si risali a 1955 © si chiuso por ul- 
timo a 1990. 

La Banca Toscana a Firenze fiaccamento 
trattata s'aggirò sul 1170 od în chiusura a 
1105. 

La Banca Goneralo a Roma ed a Milano 
non eblo noppur essa grando favoro 0 ri- 
mesa oscillante tra il 488 al 484 
ultimo a 485. 

Dimenticato affatto lo Banche di Torino 
sul prezzo di 775. 

Il Mobiliaro Italiano segui pur esso Ja 
Rendita nelle suo vicendo 0 da 746 cadde 
si riebbo alquanto in soguito @ 


Pochi o languidi affari si ebboro nei va- 
lori ferrovia 
333 soesoro a 
obblixazioni relativo s'aggirarono tra il 234 
al 220; i Boni tra il 647 al 648. Lo obbli 
ioni Romane, negoziato a principio a 
211 50, non lo furono in seguito che a 
238 75, Lo obbligazioni Sardo dolla sorio A. 


| ossillarono tra il 223 al 221; quello della 


serio Iì tra il 218 75 al 215 75. Formo lo 
Vituro 
Lo azioni Rogia tabacchi cbboro como 
sempro scarso Îl moreato 0 pooo disposto a 
sostonorno i corsì. Negoriato a principio a 
82, caddero a S19 6 focero por ultimo 
8205 lo 
anch'esse, 
Lo obbli 
nero il prezzo di 63 a 
fari. 
Sostegno costano noi cimbi e nell’oro, e 
‘qualo no parvo essorno stata 
Ja causa. La Francia a vista nei prizoi giorni 
venno negoziata a 107 25 © salì ne' gicrni 
appresso fino a 407 80 por chiudero a 
107 70. La Londra a 3 mosi da 20 91 si 
08 0 chiuso a 27 06. L'oro da 
4 47 sì portò a 21 60 © chiuso circa a 
questo prozzo. 


a Milano ton- 
33 con pochi af- 


GIACOMO DINA, DinsrTonE. 
Romnatoi Giovan, Gerente. 


STABILIMENTO i+] DI MODE 


EMILIA BOSSI 
FIRENZE 

fosto_pol Centenario 

gelo, lo 


ricco assortimo. 
a Londra fra lo primizio 
prossima stagione. 


lla: 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


eleguntemonte mobiliati, posiziono ceatrale, via 
della Vito, 34, p. 1°. 


A 
LA TIPOGRAFIA 
dell’OPINIONE 


néllo stabilirsi nol nuovo locale di 
via del Sominario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri dello migliori fonderie e 
di ‘macchine: piccole © grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica puro della stampa 


Ta Ttalia bisogna dire cho Ja Rendita 50;0 
ha rosistito molto lodevolmento ai ribassi 


di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


La rada di MONACO è una delle più tranquillo del 
Mediterraneo. 


BAGN 


persa a 


Lo Stabilimento dei Bagni contiene un Albergo con 
eleganti appartamenti. — Pensione a [razzi moderati per 


MARE 


Il Trenta e Quaranta non sì giuoca che in oro, ed il 
minimo è di lire 20, il maximum di 12,000 lire. 
Gabinetto di Lettura ove sì trovano tutte le pubblica- 


DI MONACO — 


Grando Albergo di Parigi, a fianco del Casino. Que- 
stalbargo è uno dei più sontursì e confortevoli dol litto- 
rale Mediterraneo. Ristoratore, Gran Caffè con Bigliari 


Lo Siabilimento dei Bagni sitato sulla spiaggia è | famiglie oe SAIL 

i to da una lunga e vasta ja alla quale m ; "DR ni francesi e straniero. — rlo dopo mezzogiorno netti particolari, Cucina francese. 
E della el po © ben argine Cabine. — Da | 1 solo pag di Man Segi ergg ; deo il o ed alla sera. Scelta orchestra. La città è la campagna di Monaco rinchiudono degli 
questa galleria si discende al mare per due larghe scale. pra n SIPADONA cla olii Sata i, SR: ni I Giardini di Monte Carlo cho si estendono in terra- | Alberghi, delle Case partivolari e delle Ville ove i viag- 
ques eo tel mare, formato di Biissima sabbia stendesi | steafo distrazioni è piaceri che ofelvano lire volle eli | pieni dal Casino al mare, offruno, altre i punti di visfà | giatori trovano degli appartamenti a prezzi moderati, Sla- 
con insensibile pendio ad una grande distanza e rende così | * ilimenti sulle sponde si -Baden, Hombourg- | { più pittoreschi, dello passeggiata incantevoli tra i Pal- | zione Telegrafi 
Vi si ginoca la Rouefle con un zero; il minimo della | mieri, Carrubi, Cactus, Aloos, Geranium, Leandri, Ta- | Si arriva a Monaco, da Genoya in 7 ore; da Nizza in 


sgradevoli i bagni ancho a quelle persone che non sanno. 
= a ù ‘messa è di 5 lire, il maximum di 6000. marindi, ecc, 35 minnti; da Mentone a Monaco in 48 minuti. 


IL V SI DESDE! —Macchina di Archimede 


vondita, una proprietà 
DI WILLIAMS e C. 


» situata in pro 
Seriviro a Nizza Mi 
o în pesta allo ini- La macchina d’Archimedo è d’invenzione americana, ed è ormai adottata in Francia, 
bilterra, Svizzera, Belgio ed Austria. In Italia fu puro adottata dal Municipio di 
o e da quello di Milano pei pubblici giardini. Questa macchina è di una co- 
struziono semplicissima e non è nullamente soggetta a guastarsi. Il coltello a rota- 
zione, sistema d'Archimede, prende l'erba tal quale si presenta. Non esisto il cilindro 
davanti il coltello como in tutte lo altro macchine di questo genere, per schiacciare 
o della toeletta l'erba. Un sol uomo con una di questo macchino può fare il lavoro di tro falciatori 
eruzioni cutaneo, ha pure 'aziono | dei più esperti. 


AI C 
POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
invautata da uno dei più celebri chimici e proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


inflibile per fr rispantae i capelli soll testa la più completamente gia, Lod spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino | 

IUlet li nì, Arresta la caduta dei caj qualunque sia la causa che la luce. 

ARE ne» I"PREZZO L. 00 IL VASETTO L = : 

N. D. Ver le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettuarno il pagamento, il prezzo del wsetto è di Lire 

‘80. Ta questo cato il vasetto sarà spolito o consegnato a_ chi giustifcherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di de- sta par 

vosito, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e C. con condizione espressa che tal deposito non potrà essere amontosa facendone frizioni 
lima dei 00 giorni occorrenti alla constatazione del risultato. promesso. — Deposito generale all’ Emporio Franco-Italiano pi prendono Regni, 

î e È., via dei Panzani, 8, 


Prezzo secondo la grandezza L. 110, 135, 105. 
Deposito a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via de’ Panzani, 28 
Vendita in Roma all'Agenzia A. { Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48; F. Bianchelli, vicolo deì Pozzo, 4947 


CERTIFICA 2 Firenze, 17 Agosto 1874. | oct di PETS O . . 
Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


Napoli, 45 Novembre 1874. | Certifico ic NY ——_—_—_——_—_—_—_——_—_—_— 
ira) ifico io sottoseritto che avendo fatto uso della POMATA .T. 
Dichiaro io sottoscritto che essentomi servito della Pomata Italiana! HANA del Siz. (che ha per iscopo di fari ACQUA MAGICA 
, 10 Santi-Amantini, dopo 55 giornisi cura. puntare i capelli sopra una testa calva), ne ottenni il successo de 
ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, delli.pito. Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 4 Tint Istantanen 
o, rilascio il presente certificato a 28 Agosto 1874. per tingore i capelli o la barba 
tano, Meccanico, Strada Furia, lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, clie essendomi servito! 
Melta PONIATA ITALIANA del sig. Adamo Ss Lenna a.10 qui (aa 
Firenze, 0 Novembre 4874 (i i unciono. i capelli wi ° ritornarono completamento comef | Tistaro civ slatone pride la. più 
i verità, che essendomi servitol:rano prima, e me no dichiaro perciò soddisfattissimo, 
della nuova Pomsta | ta dal’ Signor Adamo Santi va, Proprietario del Calf del Giappono. 
Smantini, ne ho ott È si dopo soli 50. firenze, 6 Agosto 1874. pile RESO: 
orni di una n capelli: casal ,19 Bottoreritto dichiaro, por la pura verità, che essendomi servi SOR TRA 
ì to I DATALAA. A della POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amanti Si niianetipni ate 
A - Ito scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante la sem-| | "Al contra R1bc finiamo 
Guandia-pertone della plice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare al Sig 
Amantini il presente cartificafo da valersene privatamente e pubbli- 
camente. Bari o, via Cimabue, 
| h i Gent.mo amico ——— nipote 
, me Vedo che la vostra l'omata comincia a fare i suoi prodi La na A 


iné mi fetti trovandosi la mia testa quasi coperta di primi capelli quantum Macinaia movimento Centrifago. 


in nero @ castagno. 


lo sottoscritto dichia 


Gonfenno quanto 
REAL CASA. 


ha 
plici ‘@ non richiedo Nuova 


que non sono pussiti che soi 48 giorn Mi sguro che in meno di pica 
sor30 giorni avrò messi i capelli. n anco in tutto il Ri Jeditiva si ottiono il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmente cho con 
ni il presento certi possa sv bli- lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed up ia Ronn È lata: ali mò: 


eten till sul Ponte Vecchioche molti la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 acci 4 U-rabora: sta Caociabore, 


se iron Org enali Alien eteini | ion gi I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che in capo a po- 


chi istanti lo suo molecolo si decompongono, lo parti grasso s'agglomorano e restano a galla. 1) burro 
è allora fatto cd è assai migliore cho allorquando il latto o la crema hanno subito un lungo lavoro 


in bottexa del sig. Vincenso Masetti-Fedi. 


vufermo quanto scpra : Luror Tonnrsi, Parrucchiere. 


UN MAGNIFICO 


inito in cristallo di Boemia 


cchieri da mes 
nhottixliato 4 bottiglie da 


'Forinu. Aumentando L. 3 si spedisce franco 
& domicilio. 


Malle Ghiacciaia perfezionata 


per produrre un vero blocco di ghiaccio in 5 0 0. minuti senza alcun 


pericolo nò difficoltà 0 ad uu prezzo insignificante. — Fabbrica privi- 
legiata di G. B. To 13, rx Laferette Parigi. Deposito a Roma 
presso Novi, Ferrata e Fumagalli, via del Corso: a Fironzo Cesro Ga- 


, Por S. Maria; a Torino presso D. Mondo, via 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


tti în piccoli opuscoli improssi © 
nequistata 


ria di tutti i guneri por uomini e per 
a da tavola, da letto, ecc., ecc. Inrio 
Lis è franco. 


Schostal e Martlein 


FABBRICANTI 
, n. 160, palazzo Antonini — ROMA 


ANTICA 
FONTE 


ata 0 rigeseratrico del 
sr la di assimiliazi 


ACQUA 


alla Direzione della Fonto in Brescia e dui Farmacisti di 


Avvertenza. în alcuno Farmacia si tenta vendoro per Pejo una 
celle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per 

è la capsula iaverniciata în giallo con im 

o " Borghetti, in° Kona, presso 

o) 


D.ploma di merito Vienna 1873 
Modeglai d'onore dell'Aendemia Nazionale di Parigi 1874 


ENTA DI RICQLES 


preserva da e inflnenza epidomi 
Fabbrica E) [de RICOLES, cours d'Herbowbille, 9. 


Deposit geni: Manzoni e C., si: via 
DI lai 1 Vendita fn, farma Tapi el aparan 
eri. n 


SERVIZIO DA TAVOLA —. i 


3 r gnraatito contro la rottura. Il tutto li 
vaglia postato a IGNAZIO BROD, via Roma, vicino a 
di prio 


i pa 


'ERRUGINOSA ! 


detta l'omata. — In appresso riceverà alire commissioni. Vi saluto 


Ferdinaado del Gandio. 


Per sole 


FULMINATRICE DEI VERMI 


PORTENTOSI EFFETTI DELLO ZOLFO 
Raso solubilisimo nell'acqua potabile x base alcalina, che ott 
por mano di chichessia nenza verun chimico apparecchio. La di cui 
stantanea soluzione nell'acqua fu nno dei più ardui problemi a defini 
ossendochè siffatto metelloide natio — rendovasi sempro ribelli 
i più gagliardi reattivi cho abbiano potuto impiegare i più accurati sci 
zinti a talo riguardo. Questa problematica soluzione deresi a Toro car. 
Francesco, to di vario interossantissimo invenzioni — 
tando qi (4; chè già tanto favorerolmi 
colla pubblica stampa come da vomini per 
nofici effet 
Dotto Solfo (istantanosmento lo gonera in un salo anidro amorfo, per 
fenomenale chitnica azione allotropica, per cui rondesi avidissimo del- 
l'acqua, appena l'incontra, sdoppiandosi a base alcalina — ed è questa 
una dello su tanto approzzati tà a pro dolla oconomia animal 
conosciuto colla denominazione intina T 
struggitori degli 
a dell'uomo o degli animali 
tto quali è quante infermità. porsono 
far soccombere questi malefici par ‘oso oramai incontestate 
(vedi lo toorio dei fermenti) comeché, da clebri dottori piegato aei- 
curato con profonda erudizione — col qualo inzocuo iatramico a grande 
qnotaggio noltuinee i duo dsltai sali il Calmolano potocloruro di 
mercurio) ed il 
Offre poi grandi vantaggi e di una economia e comodità, inaguagli 
bili i itendo od La biogno di faro lunga cura di oli solubile 
potabile ; 
n intero 


o offrire a qualsiasi consesso 
e Snare 
uirutativa, del di 
Samon 1a Vili dat Gitai parma iano it 
IL PIÙ' UTILE E BEL REGALO 


cho far si possa ad um signora, signorina o madro di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


La rinomata piecela SILENZIOSA 
viti © facilità maica pel 


BENZINA 


rettificata e profumata i 


por togliere Spesa d'imballaggio 
Porto a carico del committenti. 


QUALUNQUE MA CONIA 
sopra stoffe di neta, lana, occ. 
Presso della boccetta cent. 80. 

Ai rivenditori por quantità non 
more di 50 Vottiglio , scontodi» 
convenirai. 

Deposito in Roma all'Agenzia A. e Si 
iaboga, via Caccinbore, vicolo del zi e C., via dei Panzani, 

Fezso, BL volo del Pozzo, 47-48. 


AI_VINI-CULTORI 


RACCOLTA DEGLI SCRITTE SULLA VINIFICAZIONE 


con tavole © figure intercalate nel t 
Un vol. di oltre 200 pagino iu 8*. Prezzo L. 3. — Si spedi 
per posta. 
Gleucometro 
PESA-MOSTO 


grado © medianto 3 scale: 
4.° JI peso specifico del mosto, 
Ta sua ricchezza în zucchero, 
La quantita di alcool che sarà a prodw 


Un vitucultore che ha cura della sua raccolia non può dispen- 
H Infatti ‘egli 
io ti 


è coll'aiuto di questo istrumento che si determina il loro p 


cifico. Ciò conduce a determinare la forza alcoolica del vino che 


deve provenire. — Prezzo L. 5. — 
PESA. 


Nuovo istrumento che serve di guida per ottenere dalle vinacce 
nuova quantità di vino, con aggiunto il processo chimico occorrente 
aL. 4 


Prezzo L. 8. — Franco per ferrovia 
per verificare la bontà e la sincerità del vino 
Prezzo L. 5° — Franco per ferrovia L. 6. 
PROVA.VINO 
Per tutti gli articoli suddetti dirigere Je domande accom 
da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano, C. 
e C., via dei Panzani, 2! 
Groclferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del 'ozzo, 47-48. 


NON PIU' INJEZIONI! 


| confetti Biot tenci doperauri, a 
1 timedio più eNeace e sicara cho si cenosca centro tata le maloi 


segrate; guamaccno radicalmente 64 in brevissimo tempo taus le se 
reo recenti © croniche anche ribelli a qualsiasi cura, scoll, catari 


|rescic restringimento dal canale, reumi, podagra, rilenzioni d'a: 
"a cora non esige vitto speciale. 
Prezzo L. 6 — Franche di porto nel regno L. G 30. 


Dopesti ta fioma premo l'Agenzia , via Cacgiabeva vioe: 
Po: rasa ne E. Calfarel, Corv 


Hani ono, 64. — Farmacia Italiana Coro 145 
Îl9. — Firense, farmacia Jansen, via dei Fossi, 1 


Prezzo della macchinetta da lit 


Dirigero lo domando accompegnato da vaglia 


Secondo il dott. GUYOT indicante immediatamente, in quarti di 


sna conservazione. 


\oma, presso Lorenzo Corti, piazza dei 


mercurio, toni 


> » 
del termometro centigrado 


PESA-LATTE 


Per verificare Il'atado di purcssa del Magie. 


L. 2. — Franro per ferrovia L. 2 80. 
Fi imporio Franco-Italiamo C. 
48 0 F. Bianchelli, vi» 


MANTICE IDRAULICO PRRERZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 
Cox questo apparochio, che è di 

ep 


Roma, presso 


Del tra 


«pociale, cho si vendo separatamente. 

atice Idranlico ed accossori . » > + . «ue 

dell'apparocchio el io pel travaso dell'Olio 
dagli Orci @ di qualunque altro 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvate dai R. Governo © dalla Sanità di Rom 
'Urose composio guarisce gran pane celle Ja progotie da ris: 

morali, riaitiva lo secrezioni @ Îa digestione. rol0 nella rachi i 
rofola, nelle malate catinee 6 nelle vensres invelerate. 
rodacendo verana irritazione. 
protso la Farmacia Peretti, Piassa 8. And" 
T Firense, Bianchi, Borgo la Crece N. 33 — Milano, 
prego F. Crivelli; Ageozia Pingolo Ya S Pira al'Orio N. 
rho, presso la Farmacia di Camullo Spinedl — 
lo di pubblicità Via Venezia N. 1728 
po S. Luca — Napeli. Farmacia Napolitana, Sirada di Chiaja N. 
dirisptto 8. Qracla è Pinta Garibalé! presso Îl Carmina Palazzo 


vati N. 1 
tro vaglia postale. 1) prezzo è L. a 28, in Bems. CY 
nora di 34 Boccetta godo lo scor 
. Por la apedizione dirigersi in via dell'Azima 


190 per 09 


MARMITTE GERVAIS 


Apparecchi portatili di cucina civile e militaro d'una grando, leget 
E za, ut jo per cuocere ovunquo ed anche in marcia. Capacità 
2r0115, 18, 1, 3, 4, 0, 8, 10 0 12 livî. 

diconomia enorme di carbono di logna dell’BO per 010. 

Y. Gervais € €. fabbricanti brorottati a. g. d. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA| 1 orrece e 


SISTEMA TOSELLI 


68 e F. Bir 


Gon questa macchina in 40 minuti si può fare il ghineeto, ge- 


iculo, del Pozzo, 47-48. 
"imballaggio. 


to 


Balbo capillare, foroendogli Ja forma 


i 


SEEERELE 
FE 


GUARIGIONE SICURA 
delle 


° 160 ARERTES 
i l'anzani, pi 9 Ù 
SÌ spedisce in provincia ben imballata coll aumento di L. 4 per I 
rm , 


FLUIDO RIGRNERATORE DEI GAPRLLI 


lotto seriamente studiato, stimolanio enatrivo, esso attiva 0 
‘necessaria per la 


vanno soggetti. Questa polvere infallibile è un vero specifico ed È 
il solo preservativo, se sì ha cura d'amministrarne ai coni În © 
gni stagione, :ma soprattutto nell'estate e nell'autunno È m eccet 
rente purgativo © depurativo, e agisce come stimolanto generale, 
Irasportando la sua aziono sulla pelle e gli organi della respira” 
zione. 

La polvere Vatryn preserva i cani giovani dalla malatt'a di 
verme” È cani a cul questa polvere vieno amministrata sono rs? 
mente affetti dalla idrofol ea 
Prezzo del pecchetto L. 4 25, franco Lito 

PON. O pacchetti Scania ; 
A. Firen'e, all’Einporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Pa 


